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GIUNTA PER IL REGQLAMENTO 

GHQVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 10. - Presi- 
denza del PresidenCe PWTINI. 

La Giunta esamina alcuni problemi inter- 
prebativi emersi in sede di coordinamento fi- 
nale del testo del nuovo Regolamento ed inca- 
rica il Comitato ristretto di redigere uno sche- 
ma di parere su tali questioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 1 .  

GIUNTA PER L E  AUTORIZZAZPQNI 
A PROCEDERE 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 17. - PTesiden- 
za del Prehclente VASSALLI, indi del Vicepre- 
sidente GALWNI. 

La Giunta prosegue l’esame delle seguenti 
domande di autorizzazione a procedere in 
giudizio: 

contro il deputato Lima, per i reati di 
cui agli articoli 479 e 324 del codice penale 
(falso ideologico in atto pubblico e interesse 
privato in atti di ufficio) (Doc. IV, n. 50). 

Dopo ulteriori precisazioni del relatore 
Reggiani ed interventi dei deputati Malagugi- 
ni, Bernardi, Bressani, Musotto, Manco e Ca- 
valiere, la Giunt,a delibera di proporre di con- 
cedere 1’autorizz.azione a procedere nei con- 
fronti del deputato Lima e dA mandato al 
relatore di predisporre in tal senso la rela- 
zione per l’Assemblea. 

Contro i #deputati Bronzuto e D’Angelo, 
per concorso - ai sensi ,dell’articolo 110 del 
codice penale - nei reati di cui agli articoli 1 
e 3 ‘della legge 24 giugno 1926, n. 1085, e 7 del- 
la legge 24 dicembre 1925, n. 2264 (esposizione 
di  bandiera di Stato estero fuori dei casi con- 
sentiti dalla legge ed esposizione ‘di bandiera 
di Stato estero senza contemporanea esposi- 
zione della bandiera italiana) (Doc. IV, n. 94) .  

I1 Presidente Vassalli fornisce alcuni chia- 
Pimenti. Intervengono quindi i deputati Man- 
co, Musotto, Cavaliere, Malagugini e Bres- 
sani. Infine la Giunta, constatate alcune ano- 
malie del procedimento, delibera di  rinviare 
ulteriormente l’esame ,della domanda per 
acquisire più ampi elementi di giudizio. 

La Giunta esamina quindi le seguenti do- 
mande di autorizzazione a procedere: 

contro il deputato De Lorenzo Giovanni 
per concorso - ai sensi dell’articolo i10 del 
codice penale - nei reati di  cui agli articoli 476 
e 479 del codice penale (falsità materiale in 
atti pubblici e falsith ideologica in atti pub‘- 
blici) (Doc. IV, n. 2-bis). 

In assenza del relatore Boldrin, la Giunta 
rinvia l’esame della domanda. 

Contro il deputato De Lorenzo Giovanni, 
per il reato di cui agli articoli 47, n. 2, e 227, 
secondo comma, del codice penale milihre di 
pace (diffamazione aggravata) (Doc. IV, n. 51).  

In assenza del relatore Boldrin, la Giunta 
rinvia l’esame della domanda. 

Contro il deputato Scalfari, per il reato di 
cui agli articoli 595, primo e secondo capo- 
verso, 81 capoverso, 61, n. 10, 62-bis del co- 
dice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, 
li. 47 (diffamazione continuatea e aggravata a 
mezzo della stampa) (Doc. IV, n. 7 0 ) .  

In assenza del relatore Boldrin, la Giunta 
rinvia l’esame della domanda. 

Contro il deputato De Lorenzo .Giovanni, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli articoli 
227, secondo comma, e 47, n. 2, del codice 
penale militare di pace, e 117 del codice pe- 
nale (diffamazione aggravata) (Doc. ,IV, n. 80). 

In assenza del relatore Boldrin, la Giunta 
rinvia l’esame della domanda. 

Contro i deputati Almirante e Niccolai Giu- 
seppe, per i reati di  cui agli articoli 266, n. 1 
del codice penale e 10 della, legge 8 febbraio 
1948, n. 67 ‘(istigazione di militari a disobbe- 
dire alle leggi), all’articolo 290 del codice 
penale (vilipendio del Governo e della Corte 
costdxzionale) e all’articolo 291 del codice 
penale (vilipendio della nazione italiana) 
(Doc. IV, n. 97) .  

In assenza del relatore Ferioli, la Giunta 
rinvia l’esame della domanda. 

Contro il deputato Bonifazi, per il reato 
di cui agli articoli 656 del codice penale e 13 
e 21 della. legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffa- 
mazione a mezzo della stampa) (Doc. IV, 
n. 112). 

In assenza del relatore Ferioli, la Giunta 
rinvia l’esame della domanda. 
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Contro il deputato Giannini, per il reato 
di cui all’articolo 18 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza approvato con regio de- 
creto 18 giugno 1931, n. 773 (riunione in luogo 
pubblico senza il preventivo avviso alle auto- 
rità) (Doc. IV, n. 113). 

In assenza del relatore Fuschini, la Giunta. 
rinvia l’esame della domanda. 

Contro il deputato Ariosta, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice pe- 
nlale - nel reato di cui agli articoli 112, n. 1, 
e 314 del codice penale (peculato aggravato) 
(Doc. IV, n. 114). 

In assenza del relatore Ferioli, la Giunta 
rinvia l’esame della domanda. 

Contro il deputato Angrisani, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nel reato di cui agli articoli 595 del codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. IV, 
n. 115). 

I1 relatore Bressani illustra i fatti che han- 
no dato luogo alla domanda di autorizzazione 
e conclude proponendo di concedere l’auto- 
rizzazione stessa. Dopo interventi dei depu- 
tati Reggiani, Lattanzi, Manco, Musotto e Gal- 
loni, nonché del Presidente Vassalli, la Giunta 
non concorda con la proposta del relatore e 
delibera quindi di proporre di negare l’auto- 
riznazione a procedere nei confronti del de- 
putato Angrisani. Avendo il relatore Bressani 
rinunziato all’incarico, la Giunta dà mandato 
al deputato Revelli di stendere la relazione per 
l’Assemblea. 

Contro .il deputato Evangelisti, per con- 
corso .- lai sensi dell’articolo 110 .del codice 
penale - nel reato di cui all’articolo 594 del 
codice penale (ingiuria) (DOC. N, n. 121). 

*Su proposta del relatore Musotto e senza 
discussione, la Giunta delibera d i  propoare di 
concedere la richiesta autorizzazione a proce- 
dere ed incarica il relatore di stendere la re- 
lazione per l’Assemblea. 

Data l’ora tarda 6 rinviato ad altra seduta 
l’esame delle domande di autorizzazione a 
procedere Doc. IV, n. 116, Doc. IV, n. 117, 
Doc. IV, n. 118, Doc. IV, n. 119, Doc. IV, 
n. 120. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

GIUSTIZIA (IV) e LAV0RO (XlrII) 

. .  Commissioni riunite. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 9,45. - Presi- 
denza del Presidente <deLla X I I l  Commissione 
Lavoro e prev idmza  sociale, BIAGGI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari, per il lavoro e la 
previdenza sociale, Rampa, e per la giustizia, 
Pellicani. 

Disegno e proposte di legge: 

Moditicazioni alle norme del codice di procedu- 
ra civile concernenti le controversie di lavoro (524); 

Cacciatore ed altri : Modificazioni alle norme 
del codice di procedura civile in materia di contro- 
versie individuali del lavoro e di previdenza e assi- 
stenza obbligatoria (903) ; 

Coceia ed altri: Modificazioni alle norme del 
codice di procedura civile concernenti le controversie 
di lavoro e le controversie in materia di assistenza 
e previdenza obbligatoria (966) ; 

Allocca e Bernardi: Modifica al terzo comma 
dell’articolo 75 del regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12, sull’ordinamento giudiziario (1423) ; 

Girardin ed altri: Modifica alla legge 2 aprile 
1958, n. 319, concernente l’esonero da ogni spesa e 
tassa per i giudizi di lavoro (1729); ’ 

Cacciatore ed altri : Esenzione dal pagamento 
di imposte, tasse, diritti e contributi nelle contro- 
versie di lavoro e di previdenza ed assistenza obbli- 
gatoria (3010). 

Le Commissioni riunite continuano la di- 
scussione sulla relazione Lospinoso Severini. 

I1 deputato Castelli esprime un giudizio 
positivo sul testo del Comitato ristretto. Per 
altro, non può tacere che eccessiva gli sembra 
la fiducia nel fatto che, modificando le norme 
di legge vigenti, possa risolversi la crisi del 
processo del lavoro. Già nel vigente codice 
di procedura civile sono contenute norme la 
cui applicazione teoricamente potrebbe con- 
sentire una rapida conclusione delle cause di 
lavoro, il che non si verifica nella realtà, per 
la scarsith dei mezzi a disposizione. Occorre, 
dunque, agire non soltanto sul piano norma- 
tivo ed astratto, ma anche su quello concreto 
ed effettuale: è, cioè, indispensabile che si 
aff ronti il problema della trasformazione del- 
l’attuale ordinamento giudiziario, per garan- 
tire magistrati in numero sufficiente, ben di- 
stribuiti e ben preparati, e per garantire un 
personale ausiliario adeguato. Sottolinea la 
difficoltà di costituire sezioni specializzate in 
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materia di lavoro nelle preture, molte delle 
quali sono prive di titolari. a, altresì, disar- 
monica l’attribuzione della competenza in 
materia di controversie assistenziali e previ- 
denziali al tribunale e non già al pretore. Gli 
sembra, pertanto, pilb opportuno affidare la 
competenza di tutte le controversie in primo 
grado ad un giudice unico del lavoro, istituito 
presso ogni tribunale. Non ha dubbi sulla 
costituzionalità della devoluzione al giudice 
ordinario della competenza in materia di con- 
troversie del pubblico impiego, ma $ perples- 
so sull’opportunità di una tale norma. Essa, 
infatti, finisce per garantire a questa cate- 
goria di lavoratori una minore tutela, iii 
quanto riservata ai soli diritti soggettivi con 
esclusione degli interessi legittimi. Del resto, 
è stato approvato dalla Camera ed è ora in 
discussione al Senato un progetto di legge 
sulla istituzione di tribunali regionali ammi- 
nistrativi, competenti per le controversie del 
pubblico impiego. In tale sede, questa cate- 
goria di lavoratori potrebbe trovare una giu- 
stizia più rapida ed immediata di quella che 
è in grado di rendere il Consiglio di Stato. 
Ove non si volesse seguire questa linea, si 
potrebbe almeno considerare il suggerimento 
proveniente da ambienti sindacali in base al 
quale dovrebbe essere affidata al Consiglio di 
Stato la conoscenza dei soli rapporti di lavoro 
pubblico che nascano da un atto formale, 
lasciando gli altri alla competenza del giudice 
ordinario. Per il resto, concorda con il testo 
del Comitato ristretto, esprimendo in parti- 
colare il suo apprezzamento per le norme sulle 
spese; per quelle che impongono alle parti di 
precisare subito le proprie ragioni in rispon- 
denza ad un criterio di lealtà e di speditezza 
nella trattazione delle cause; e per l’affermato 
principio di oralità, il quale, per altro, è at- 
tenuato dalla possibile presentazione di me- 
morie scritte, che sarebbe opportuno elimi- 
nare. Positiva è anche la possibilità di ema- 
nare ordinanze per il pagamento di somme 
non contestate o accertate. a, invece, per- 
plesso circa la norma che consente di rendere 
esecutiva la sentenza con la presentazione del 
solo dispositivo. A prescindere dal fatto che 
una tale disposizione potrebbe costituire una 
sorta di alibi per la dilazione del deposito 
delle sentenze, la norma ingenera dubbi di 
costituzionalità in relazione alla disposizione 
costituzionale che prevede la motivazione di 
tutti gli atti giurisdizionali. Conclude sotto- 
lineando come la presentazione di emenda- 
menti debba avere unicamente lo scopo di 
migliorare la legge, che comunque è urgente 
approvare. 

I1 deputato 6acciatore rileva come la crisi 
della giustizia assuma aspetti particolarmente 
acuti per il processo del lavoro. 11 Comitato 
ristretto ha efiettuato un attento lavoro, pro- 
cedendo ad una serie di consultazioni delle or- 
ganizzazioni sindacali e dei patronati, e colla- 
borando strettamente con i rappresentanti dei 
dicasteri del lavoro e della giustizia. I1 testo 
elaborato è stato sot.toposto ai gruppi, e questi 
non hanno formulato obiezioni di fondo. 
Sembra, per altro, che il Governo abbia avuto 
dei ripensamenti, come si desume dalla pre- 
sentazione dei suoi emendamenti, che sorpren- 
dono dopo lo spirito di collaborazione con cui 
si 6 lavorato in sede di Comitato ristretto. 
Tranne alcuni rilievi, e con.la riserva circa 
l’impostazione sistematica .del nuovo testo, il 
gruppo del PSIUP ritiene il frutto dei lavori 
del Comitato ristretto ‘adeguato al fine di un  
processo del lavoro agile, concentrato e gra- 
tuito per i lavoratori. Tale fine non sar& pie- 
namente realizzato senza spirito di collabo- 
razione da parte di avvocati e magistrati, e 
se non vi sarà un congruo aumento dei giu- 
dici e del personale ausiliario, con profonde 
modificazioni dell’ordinamento giudiziario. 
Non è esatto affermare che in 1inea.teorica il 
codice1 di procedura civile sarebbe idoneo ad 
assicurare una sodisfacente giustizia del la- 
voro. I1 ,codice è ispirato ad una impostazione 
classista ormai inaccettabile : basti pensare 
che, mentre per lo sfratto B sufficiente un’or- 
dinanza,. il lavoratore deve attendere tre gradi 
di giurisdizione per ottenere la sodisfazione 
dei suoi diritti. Per l’introduzione del processo 
si B preferito il ricorso alla citazione affinché il 
giudice, che d,we fissare l’udienza, possa prov- 
vedere ad una migliore ripartizione delle 
cause. La scelta del pretore risente dell’indi- 
rizzo legislativo, in via di affermazione pro- 
gressiva,(si pensi alla legge del 1%6 sui licen- 
ziamenti individuali e allo statuto dei lavora- 
tori), nel senso di attribuire al pretore tutta 
la competenza in materia ,di lavoro. La scelta 
per questo giudice consentir& una maggiore 
snellezza e l’avvicinamento ’ della giustizia al 
popolo. Viceversa, la scelta per la compet,enza 
del1 tribunale nelle cause .assistenziali e previ- 
denziali .è motivata dal fatto che nei piccoli 
centri non B facile trovare medici idonei a fun- 
gere da consulenti, così come spesso questi 
procedimenti richiedono, nonché dalla circo- 
stanza che i vari patronati, i quali svolgono 
una importante attività a tutela ,dei lavoratori, 
hanno sede ed attrezzature nel solo capoluogo 
di provincia. Comunque, il suo gruppo non 
sarebbe contrario, in via subordinata, a fis- 
sare come giudice competente il pretore n,el ca- 
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poluogo di provincia. Ritiene ingiustificata la 
opposizione del Governo ad attrarre nella com- 
petenza del giudice ordinario 10 controversie 
del pubblico impiego: la differenza tra il la- 
voro pubblico e quello privato è, più che giu- 
ridica, sociologica. Insiste, pertanto, affinché 
sia mantenuto il testo del Comitato relativo al- 
l’articolo 429, n. 4 ,  ciò che, oltre tutto, var- 
rebbe a eliminare le perduranti incertezze giu- 
risprudenziali in tema .di enti pubblici ed eco- 
nomici. 

I1 deputato ,Pucci di Barsento rileva come 
il provvedimento debba essere riportato al cri- 
terio ispiratore dello (( statuto dei lavoratori D: 
ossia quello di garantire, contro ogni autorita- 
rismo, la .dignità e la liberth della persona del 
lavoratore anche in sede processuale. Occorre 
una legge nuova, che funzioni e porti a solu- 
zioni pratiche ed attuali, garantendo una pro- 
cedura spedita, nella certezza del di,ritto e 
nella uguaglianza delle parti. 

I1 deputato Tagliarini rileva come il prov- 
vedimento sia espressione di una chiara scel- 
ta politica intesa a modificare una normativa 
non più compatibile con la presente realtà. 
Che si tratti di una riforma politica e non di 
mero aggiustamento tecnico’ B dimostrato dai 
tratti più salienti del provvedimento. Ad 
esempio, l’adozione di forme di tipo monito- 
rio in tale procedimento indica che si è se- 
guito un criterio .di prevalenza dell’interesse 
pubblico a .garantire una efficace tutela del 
lavoratore al di sopra degli interessi privati. 
Parimenti alla prevalenza dell’interesse pub- 
blico B ispirata la normativa che prevede in 
questa procedura un notevole impulso d’uffi- 
cio. La scelta del pretore va accettata con fa- 
vore, sia per la sensibilità che questo giudice 
ha dimostrato nel sollevare i più significativi 
casi di giurisprudenza costituzionale, sia per 
l’immediato contatto che, esso ha con la realtti 
sociale circostante, contatto che gli consente 
una importante specializzazione anche a li- 
vello dei problemi dei singoli rami produt- 
tivi le cui aziende siano situate nel suo man- 
damento. Sul n. 4 dell’articolo 429 piuttosto 
che problemi di costituzionalità, sorgono pro- 
blemi di scelta politica, che va attentamente 
ponderata. Conclude ribadendo il carattere 
politico qualificante di questa riforma. 

I1 relatore Musotto, replicando agli inter- 
venuti, sottolinea che le esigenze che hanno 
determinato questa riforma sono quella di 
rendere più celere e spedita l’amministrazio- 
ne della giustizia del lavoro e, soprattutto, 
quella di adeguare le norme processuali alla 
profonda evoluzione del diritto del lavoro. In 
tal modo, la effett.iva posizione di inferiorità 

’ 

del lavoratore ha modo di essere corretta non 
soltanto sul piano della legislazione sostan- 
ziale ma anche su quello delle norme proces- 
suali, che necessitano di una peculiare auto- 
nomia nel quadro delle leggi processuali ge- 
nerali.. Come si è delineata un’autonomia del 
diritto del lavoro nell’ambito del diritto pri- 
vato, così il processo del lavoro deve acqui- 
stare una sua autonomia nell’ambito del 
processo civile. Ciò consiglia anche una col- 
locazione autonoma del nuovo testo rispetto 
al codice di procedura civile. Le esigenze di 
snellezza e di adeguamento debbono ispirare 
tutte le soluzioni ai problemi specifici. Quanto 
alla competenza, sempre tenendo conto del- 
l’intimo collegamento tra il rapporto sostan- 
ziale e il rapporto processuale, ed in relazione 
al fatto che anche nel campo del lavoro pub- 
blico si stanno affermando soluzioni di tipo 
privatistico, giudica la soluzione ‘che il Co- 
mitato ristretto ha  dato con la formulazione 
del n. 4 dell’articolo 429 un positivo com- 
promesso che apre la porta a futuri sviluppi. 
L’arbitrato in materia di lavoro è .ammissi- 
bile, fermo restando il principio della statua- 
lità della giurisdizione come deroga eccezio- 
nale per favorire la celere soluzione delle 
controversie e circondando l’attuazione di tale 
istitut,o di opportune cautele e garanzie. La 
scelta del pretore risponde. alle . esigenze di 
specializzazione nella materia e di rapidità 
nei procedimenti. Essa, indubbiamente, com- 
porterà in qualche caso talune difficoltà, ma 
ha fiducia che esse saranno superate. Per al- 
tro, se si vuole istituire un autentico giudice 
del ‘lavoro, occorre affidargli tutte le contro- 
versie alle quali siano interessati i lavora- 
tori, comprese quelle assistenziali e previden- 
ziali, secondo un opportuno principio di de- 
centramento. L’introduzione del giudizio me- 
diante ricorso risponde anch’essa all’esigen- 
za di speditezza; che potrà essere sodisfatta 
pienamente se si forniranno gli uffici giudi- 
ziari & sufficiente personale ausiliario e di 
idonei mezzi tecnici. Alla volontà di rendere 
spedito l’iter processuale vanno inoltre ricon- 
dotte l’,adozione del principio di oralità e di 
concentrazione e l’attribuzione di poteri di 
iniziativa al giudice. Si ricollegano, d’altra 
parte, alla peculiare natura del rapporto so- 
stanziale le norme sulla valutazione equita- 
tiva, sull’ordinanza per il pagamento delle 
somme non contestate o gi8 accertate, sulla 
prowisionale, sul superamento degli ordina- 
ri limiti della prova testimoniale, sull’aumen- 
to degli interessi giudiziali e sulla gratuità 
del giudizio. Non può concordare, invece, 
con la norma secondo cui è possibile iniziare 
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il procedimento giudiziario in materia previ- 
denziale senza che sia stata avanzata la ri- 
chiesta dalla prestazione all’ente, giacché 
una tale norma favorirebbe soltanto la liti- 
giosità. 

I1 relatore Lospinoso Severini constata la 
ferma volontà politica di tutti i gruppi di pro- 
cedere tempestivamente all’approvazione di 
un provvedimento urgentemente atteso. 9s- 
serva che il Comitato ristretto non si è limi- 
tato ad approvare delle astratte norme di prin- 
cipio. Preoccupato di dare una significativa 
sollecitazione all’ammodernamento dell’am- 
ministrazione della giustizia., esso ha previ- 
sto norme concrete che consentano di disporre 
di un numero sufficiente di magistrati specia- 
lizzati e di attrezzature idonee. Pertanto, Ie 
perplessità sulla illusorietà della riforma non 
hanno ragione di esistere. Se, come in effetti 
appare, tutti i gruppi e il Governo sono decisi 
ad attua.re un’auteneica riforma, non manche- 
ranno i frutti positivi. Rileva che sono man- 
cate nella discussione critiche di fondo. Essa 
si è incentrata su taluni aspetti di particolare 
rilevanza. Quanto alla devoluzione a l  giudice 
ordinario delle controversie di lavoro pubhli- 
co, si tratta di problema delicato, che va af- 
frontato senza posizioni rigide. Tiene per al- 
tro a sottolineare che in proposito gli sem- 
brano insussistenti le preoccupa.zioni di inco- 
stituzionalità. Semmai, bisogna integrare la 
norma ehbora€a dal Comitato ristretto, nel 
senso di attribuire al giudice orckario la fa- 
coltà, di annullare gli atti amministrativi il- 
legittimi. Non ritiene fondate le perplessith 
sulla scelta del pretore. In ordine ai rilievi 
circa la diversità di competenza tra controver- 
sie di lavoro e controversie previdenziali, si 
potrebbe arrivare ad una soluzione interme- 
dia per cui la competenza sia attribuita al 
pretore del capoIuogo di circondario del tri- 
bunaIe. Conclude ringraziando gli intervenuti 
ed invitando tutti ad una discussione degli ar- 
ticoli, che migliori ma non snaturi il testo 
bel Comitato. 

I1 Sottosegretario Rampa fa presente che 
il ministro Donai-Cattin avrebbe desiderato 
partecipare a questa seduta per testimoniare 
l’importanza che annette al provvedimento, 
ma non ha potuto essere presente per il gra- 
ve lutto che in questi giorni lo ha colpito. 
Ribadisce la volontà politica del Governo di 
giungere ad una effettiva. riforma del processo 
del lavoro, con la modifica sia delle norme 
legislative sia degli strumenti concreti. Nella 
discussione degli emendamenti, il Governo 
porterà, quello spirito di collaborazione nel 
quale si è lavorato in sede di Comitato ri- 

stretto. Del resto, gli emendamenti governa- 
tivi non contraddicono con la. dichiarata vo- 
lonlb politka del Governo, ma mirano uni- 
camente a perfezionare il testo. Conclude ri- 
levando che l’importanza della riforma del 
processo del lavoro non è certo minore di 
quella di altre riforme in questi giorni in di- 
scussione. Tale riforma contribuirà in sostan- 
za ad un accrescimento del potere dei lavora- 
tori anche sul piano processuale e faciliterà la 
credibi1it.à delle istituzioni statali a.i loro occhi. 

I1 sottosegretario Pellicani si associa alle 
considerazioni del sottosegretario Rampa, ri- 
levando che gli emendamenti non esprimono 
posizioni rigide e precostituite. I1 Ministero 
della giustizia, in attesa della riforma del- 
l’ordinamento giudiziario, si premure& di 
apprestare tut.te le misure che possano ren- 
dere operante la legge. Circa l’impostazione 
sistematica esprime l’avviso che sia oppor- 
tuno elaborare un testo autonomo. 

11 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione alla seduta di giovedì 29 aprile. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

AFFARI COSTPTUZPONALH (I) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del PTesidente BUCCIARELLI DUCCI. 

Disegni di legge: 
Approvazione ai sensi dell’artieolo 123, comma 

secoqdo, della Costituzione, dello statuto della re- 
gione Liguria (Approvato dal Senato) (3232) ; 

Approvazione ai sensi dell’artieolo 123, comma 
secondo, della Costituzione, dello statuto della re- 
gione Veneto (Approuato dal Senato) (3233) ; 

Approvazione ai sensi deH’articolo 123, comma 
secondo, de!la Costituzione, dello statuto della re- 
gione Emilia-Romagna (ApprovatcE dal Senafo) 

Approvazione ai sensi dell’articolo 123, comma 
secondo, della Costituzione, dello statuto della re- 
gime Puglia (Approonto dal Senato) (3235) ; 

Approvazione ai sensi dell’articolo 123, comma 
secondo, della Costituzione, dello statuto della re- 
gione Campania (Approuato dal Senato) (3236) ; 

Approvazione ai sensi dell’artkolo 123, comma 
secondo, della Costituzione, dello statuto della re- 
gione Toscana CApprocatato dal Senato) (3267) ; 

Approvazione ai sensi dell’articoIo 123, comma 
secondo, della Costituzione, dello StatUtQ della re- 
gione Piemonte (Approoato dal Senato) (3268) ; 

(3234) ; 



- 7 -  

Approvaziohe ai sensi dell’articolo 123, comma 
secohdo, della Costituziohe, dello statuto della te- 
giarie Marche (Ai)piouato dal Sehato) (3269) ; 

ApDrOVazione ai sensi dell’articoto 12‘3, cohma 
secoddo, deita Costituzioiie, dello statuto della re- 
gione Rlolise (Approvato dal Senato) (3270) ; 

Approvazione ai seasi dell’articolò 123, comma 
secondo, della costituzione, dello statuto della ‘re- 
gioni: Laziò (Apprdvhto dal Seri’hto) (3271) ; 

Approvazione ai sensi dell’artkolo 123, eomma 
secondo, della Costithiiòiie, dello statuto della re- 
gione Umbria (Abprobato dal Sehato) (5272) ; 

Appiovtiziòne ai sensi deli’articolo 123, comma 
secondo, della Costituzione, dello stkthto della te- 
gibne Brlsiiidata (AGBrouhto dal Senato) (3273) ; 

Approvazione ai sensi dell’articolo 123, comma 
secando, della Costituziane, dello statuto della re- 
gime Lombardia (Approuato dal Sehato) (3294). 

I1 relatore Bre‘ssani, dopo attenta analisi 
della natura giuridica, del contenuto e dei li- 
miti del potere di approvazione degli statuti 
deliberati da ciascuna regione e della natura 
dell’iniziativa legislativa per la presentazione 
degli statuti al Parlamento, e dopo essersi sof- 
fermabo sul metodo di esame adottato dal Se- 
nato, analizza compiutamente il contenuto 
degli statuti, che ritiene conforme alle attri- 
buzioni previste dalla Costituzione alle regio- 
ni. Propone, quindi, che la Commissione si 
esprima favorevolmente all’approvazione de- 
gli statuti all’ordine del giorno. 

Aderiscono, a nome dei rispettivi gruppi, 
alla relazione ed alle proposte del deputato 
Bressani, i deputati Caruso, Di Primio, Ciam- 
paglia e Protti. 

La Commissione, pertanto, all’unanimità., 
d& .mandato al relatore di proporre all’Assem- 
blea nella relazione l’approvazione degli sta- 
tubi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 17,35. - Pre- 
sidenw del Vicepresidente MATTARELLI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per l’in- 
terno Mariani e per il turismo Usvardi. 

All’inizio della seduta il Vicepresidente 
Mattarelli informa la Commissione che il 
Presidente Corona nei giorni scorsi è stato 
coIpito da malore ed è ricoverato presso una 
clinica romana. Le sue condizioni vanno mi- 

gliorando. Informato della seduta odierna 
egli ha manifestato rammarico di non poter 
partecipare alla discussione di questo prov- 
vedimento. I1 Vicepresidente Mattarelli espri- 
me il fervido augurio, cui si associa tutta la 
Commissione, che il Presidente Corona possa 
tornare presto in Commissione completa- 
mente ristabilito. 

Proposte di legge: 

,Darida: Riposo settimanale per i pubblici eser- 

Riccio ed altri : Riposo obbligatorio settimanale 

Usvardi ed altri: Riposo settimanale per gli 

cizi di caffè, bar, spacci di analcoolici (213); 

per gli esercenti dei pubblici esercizi (1936); 

esercizi pubblici (2035). 

I1 Presidente fa presente che successiva- 
mente alla diramazione dell’ordine del gior- 
no della seduta odierna è stata assegnata alla 
Commissione la proposta Vaghi ed altri: 

’ (( Norme sulla chiusura settimanale facolta- 
tiva a turno dei pubblici esercizi )) (3256), 
sulla quale il Comitato ristr.etto rion ha po- 
tuto pronunciarsi. Rileva, a riguardo, che essa 
propone una normativa contrastante con il 
testo proposto dal Comitato ristretto. 

Interviene, quindi, il Relatore Maggioni 
che riferisce sui lavori del Comitato rishetto. 
Sticcessivamente la Commissione passa allo 
esame degli articoli del testo del Comitato 
che è assunto come testo base della discus- 
sione. 

L’articolo 1 ,è approvato senza modifiche 
All’articolo 2 il deputato FeliCi presenta. 

un emendamento interamente sostitutivo, al 
quale si dichiarano contrari i deputati Arzilli, 
hlf ano, Terrana, t3ull0, il Sottosegretario 
Usvardi. Su invito del relatore‘ il deputato Fe- 
lici ritira l’emendamento. 

L’articolo 2 8, ‘quindi, approvato con al- 
cune modifiche proposte dai deputati Mag- 
gioni, Felici e Salvi. 

Senza modificazioni sono approvati gli arti- 
coli 3, 4 e 5, mentre una modifica formale è 
apportata all’articalo 6; l’articolo 7 B appro- 
vato senza modifiche dopo che è respinto un 
emendamento del deputato Alfano; l’artico- : 
lo 8 è approvato in un nuovo testo. 

Prima della votazione finale B dato man- 
dato alla Presidenza di provvedere al coordina- 
mento formale. . 

I1 provvedimento è, infine, votato a scru.- 
linio segreto ed approvato. 

Al termine della seduta il deputato Sullo 
dopo aver brevemente ragguagliato la Com- 
missione sui lavori del Comitato ristretto in- 
caricato dell’esame del disegno d i  legge nu- 
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mero 31199 chiede che sia demandata al Co- 
mitato stesso l’espressione del parere. La Com- 
missione ad unanimiti% aderisce alla richiesta. 

k A  SEDUTA TERMINA ALLE $9,(35. 

AFFARI ESTERI (1161) 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 9’40. - Presi- 
denza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
per il Governo il Sot.tosegretario di Stato per 
gli affari esteri, Bemporad. 

ELEZIONE DI UN VICEPRESIDENTE. 

La Commissione procede alla elezione di 

Risulta eletto il deputato Gian Carlo 
un Nicepresidente. 

Pajetta. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

Disegno di legge: 

Contributo a favore della Società italiana per 
l’organizzazione internazionale (SIOI), con sede in 
Roma, per il quinquennio 1971-75 (Approvato dal 
Senato) (3244). 

I1 relatore Vedovato illustra il provvedi- 
mento con il quale si eleva da 50 a i100 mi- 
lioni il contributo annuale dello Stato alla So- 
cietà italiana per l’organizzazione internazio- 
nale per il periodo dal 1971-1975. Dopo aver 
ricordato l’importante opera svolta dalla So- 
cieth nel campo della ricerca scientifica, del- 
l’informazione, della divulgazione dei proble- 
mi della politica internazionale, nonche la 
vasta attività pubblicistica e l’attivith di pre- 
parazione di coloro che intendono prepararsi 
ai concorsi della carriera diplomatica, il re- 
latore sottolinea come tale complessa e impor- 
tante attività s i a  affrontata con spese di ge- 
stione assai ridotte e conclude proponendo la 
approvazione del testo trasmesso dal Senato. 

Nella discussione generale interviene il de- 
putato Cardia, il quale, pure essendo favore- 
vole all’approvazione del disegno di legge, fa 
presente che occorre che siano stabiliti al- 
cuni criteri circa i rapporti tra Parlamento e 
Governo e il complesso degli istituti che si 
occupano di problemi internazionali, riceven- 
do un finanziamento dello Stato. In partico- 
lare deve essere assicurata in tali istituti una 
circolazione di idee ed un confronto di per- 
sone appartenenti a tutte le ispirazioni poli- 
tiche, al fine di assicurare una maggiore de- 
mocraticità. Propone pertanto di sospendere 

per un breve periodo 1s discussione per ascol- 
tare i dirigenti della SIOI, nonche di preven- 
tivare una discussione organica sulla situa- 
zione degli Istituti culturali e scientifici che 
ricevono contpibuzioni da8 Ministero degli af- 
fari esteri. 

I1 deputato Eombardi Riccardo dichiara di 
essere favorevole all’approvazione del provve- 
dimento, sottolineando tuttavia l’esigenza di 
una diversa linea nell’attività della SIOI, in 
quanto si deve riscontrare un certo conformi- 
smo nella scelta sia degli argomenti sia degli 
inlerlocutori chiamati a partecipare ai dibat- 
titi e alle tavole rotonde tenute dalla Società. 

I1 deputato Basso si dichiara anch’egli fa- 
vorevole, concordando tuttavia con le criti- 
che formulate circa il poco spazio concesso, 
nell’attivith dell’istituto, alle posizioni che 
esprimono un dissenso dalla linea politica go- 
vernativa, e sollecitando il Presidente a che i 
vari istituti sovvenzionati dallo Stato mettano 
a disposizione della ‘Commissione la loro pro- 
duzione scientifica. 

I1 deputato Orilia ritiene che non si possa 
procedere nella concessione di ulteriori con- 
tribuzioni, senza che sia stata prima chiarita 
la questione generale dell’attività degli istituti 
sovvenzionati. 

I1 Sottosegretario di Stato Bemporad rileva 
l’utile funzione svolta dalla SIOI e da tutti 
riconosciut,a, aggiungendo che l’attività del- 
l’organizzazione potrà essere opportunamente 
controllata attraverso l’esame del bilancio che 
essa ha l’obbligo di presentare al Ministero 
degli esteri. Assicura poi che si occuperà del- 
la richiesta di maggiore documentazione alla 
Commissione, in relazione anche dell’eventua- 
le onere finanziario che potrebbe derivare agli 
istituti interessati. 

I1 relatore Vedovato ribadisce la posizione 
di particolare rilievo che ha la SIOI tra i vari 
istituti che si occupano di politica e documen- 
tazione internazionale e insiste per l’approva- 
zione del disegno di legge. Si dichiara inoltre 
favorevole, come in passato, ad un’indagine 
conoscitiva nel corso della quale siano ascoltati 
i dirigenti dei vari istituti che si occupano di 
politica internazionale, mentre richiama l’at- 
tenzione sul fatto che la richiesta delle pubbli- 
cazioni dei vari istituti potrebbe essere mo- 
tivo di sollecitazione da parte dei medesimi 
di maggiori contributi, nel qual caso occor- 
rerebbe tener conto anche di altri centri di 
produzione pubblicistica privi di qualsiasi sov- 
venzione. Fa presente infine che per quanto 
gli risulta la SIOI non ha mancato, nei dibat- 
titi da essa organizzati, di dare spazio anche 
a personalità e ad ideologie dell’opposizione. 
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Il Presidente Cariglia fa  present.e di aver 
richiesto in passato la trasmissione delle pub- 
blicazioni periodiche dei vari istituti e che 
solleciterà nuovamente in proposito i mede- 
simi. 

Non insistendo il deputato Cardia nella-sua 
proposta di sospensiva, la Commissione passa 
alla discussione degli articoli. I deputati Ori- 
lia Vittorio e Corghi propongono un emenda- 
mento inteso a limitare il nuovo ma,g’ ior con- 
lributo alla SI01 agli anni 1971 e 1972, al 
quale il relatore Vedovato si dichiara contra- 
rio, anche perche potrebbe pregiudicare la 
continui tà dei lavori dell’organizzazione. Il 
sottosegretario di Stato Bemporad concorda 
con le preoccupazioni del relatore rimetten- 
dosi comunque alla Commissione. 

L’emendamento posto ai voti risulta ap- 
provato a maggioranza e l’articolo 1 rimane 
pertanto così formulato: 

(( E autorizzato a favore della Sociek& ita- 
liana per l’organizzazione internazionale, con 
sede in Roma, la concessione di un contributo 
annuo di lire 100 milioni per il biennio 1971- 

Gli altri articoli sono approvati senza mo- 
dificazioni; il disegno di legge è poi votalo a 
scrutinio segreto ed approvato. 

1972 1). 

Disegno di legge: 
Contributo a favore del Comitato consultivo 

internazionale del cotone (ICAC) (385). 

I1 Sottosegretario di Stato Bemporad pro- 
pone un emendamento sostitutivo dell’artico- 
lo 2, primo comma, del disegno di legge, al 
fine di aggiornare la copertura finanziaria 
del medesimo e così concepito: 

(( All’onere di lire 29.375.000 derivante 
dall’applicazione della. presente legge negli 
anni finanziari dal 1965 al 1971 si fa fronte: 
per lire 20.745.000, a carico del fondo iscritto 
al capitolo n. 3523 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’an- 
no 1969, a tal uopo intendendosi prorogato 
il termine di utilizzo delle suddette disponi- 
bilità indicate dalla legge 27 febbraio 1965, 
n. 64; per lire 4.315.000, a carico del corri- 
spondente capitolo n. 3523 per l’anno finan- 
ziario 1970 e, per lire 4.315.000, con riduzio- 
ne del corrispondente capitolo n. 3523 per 
l’anno finanziario 1971 D. 

Dopo il parere favorevole del deputato 
Storchi che sostituisce il relatore Galli, la 
Commissione decide di trasmettere il nuovo 
testo alla V Commissione bilancio per il pa- 
rere di competenza, rinviando la discussione 
di merito sul disegno di legge. 

In fine di seduta la Commissione decide di 
chiedere l’autorizzazione al President.e della 
Camera per un’indagine conoscitiva sulla si- 
tuazione degli Istituti culturali che si occu- 
pano di problemi internazionali e ricevono 
conkibuti dal Ministero degli affari esteri, 
per un esame organico dell’attività compiuta 
dai medesimi, i cui dirigenti saranno ascol- 
tati nel corso dell’indagine conoscitiva stessa. 

I1 deputato Cardia sollecita quindi la ri- 
chiesta del suo gruppo per una riunione con- 
giunta delle Commissioni esteri e difesa, al 
fine di ascoltare i ministri competenti in ma- 
teria di politica estera e di difesa nell’ambito 
dell’alleanza NATO. 

I1 Presidente Cariglia conferma la sua di- 
sponibilith per tale riunione e assicura che 
solleciterh il ministro degli esteri per la fissa- 
zione della riunione, interpellando anche il 
Presidente de!l’altra Commissione interes- 
sata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 16,45. - &e- 
sidenza del Ericepresidente CACCIATORE, indi 
del Vicepresidente ALESSI. - Interviene il 
sottosegretario di Stato per la grazia e la giu- 
stizia, Pennacchini. 

COMUNICAZIONI 
DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

I1 sottosegretario Pennacc,hini precisa che 
le sue comunicazioni verteranno su tre argo- 
menti; le dimostrazioni avvenute a Reggio 
Calabria negli ultimi tempi e l’atteggiamento 
assunto al riguardo dalle autorità di Governo 
e dalla magistratura; il comportamento del 
procuratore generale presso la Corte di ap- 
pello di Firenze, Calamari; infine l’applica- 
zione della legge del giugno 1952 contro la 
ricostituzione del disciolto partito fascista. 

Circa il primo punto, ricorda che le mani- 
festazioni di protesta a Reggio Calabria hanno 
preso l’avvio nel gennaio del 1970 da alcuni 
problemi locali, insoluti ma circoscritti, e che 
a quelle manifestazioni presero parte ristretti 
gruppi di persone. Dal luglio del 1970 invece 
le dimostrazioni hanno assunto un carattere 
globale, promosse da un sedicente (I comitato 
d’azione per Reggio capoluogo n. Sono stati 
commessi numerosi reati, si sono avuti alcuni 
morti e molti feriti e centinaia di arresti, 



I:EHIIX le feprze dell’ordiwe incontravano dif- 
ficoltà nell’individuare i responsabili dei di- 
s3rddaml a czija.sa della omertii che circond8va 
I’~nnibienic. La autorità giudiziaria, dal canto 
S?BQ, nei casi in cui è stato possibile individua- 
re i responsabili ha  emesso i relativi mandati 
di cattura. Inoltre sono stati iniziati procedi- 
menti penali a carico dei piG scalmanati com- 
iwnenti del comitato su ricordato. Tuttavia 
sul comportamento di un organo giudiziario 
certi giornali hanno sollevato critiche, a se- 
guito delle quali il Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di chiarire la situa- 
zione, aprendo una inchiesta sull’operato del 
procuratore della Repubblica di Reggio Cala- 
bria solo in relazione ad una sua eventuale 
inerzia di fronte ad alcune denunzie che si 
diceva sarebbero state a lui inviate. I1 Con- 
siglio, dopo approfondito esame, ha concluso 
che nessun addebito di incuria poteva e può 
essere mosso all’ufficio su indicato, e che non 
vi sono elementi per censurare l’operato de- 
gli organi giudiziari calabresi. I1 Consiglio su- 
periore della magistratura ha anche diramato 
un comunicato stampa di sostegno al procu- 
ratore della Repubblica di Reggio Calabria. 

Circa il secondo punto, e cioè il compor- 
tamento del procuratore generale presso la 
corte di appello di Firenze, Calamari, ricorda 
che questi i? stato da molti criticato per aver 
preso certe iniziative, tra le quali: l’aver ini- 
zialo un procedimento giudiziario (anche con- 
tro magistrati) per vilipendio della magistra- 
tura e per fatti connessi a manifestazioni di 
sciopero; l’aver iniziato un procedimento con- 
tro il sindaco di Montevarchi, responsabile di 
aver requisito uno stabilimento industriale a 
tutela dei dipendenti; l’aver emesso un ordine 
di cattura contro tre operai di una fabbrica 
accusati di reati commessi nel corso di una 
vertenza sindacale, successivamente composta 
tra le parti. In relazione a questa e ad altre 
critiche, il sottosegretario espone i fatti e le 
motivazioni addotte dal procuratore Calamari 
a giustificazione del proprio operato. In par- 
ticolare circa l’occupazione di stabilimenti in- 
dustriali, ricorda che la corte di appello di 
Firenze ha ravvisato gli estremi di reato in 
tali episodi mentre una sentenzEt del tribu- 
nale di Prato ha espresso avviso diverso. Si 
tratta di contrastanti interpretazioni di norme 
positive che è auspicabile che Parlaniento E: 
Govern.o possano modificare insieme con alke 
norme retaggio del regime fascista. Circa le 
circolari che sarebbero state emanate dal pro- 
curatore Cala.mari, il sohtosegretario precisa, 
che trattasi di una sola circolare inviata alle 
procure del distretto avente ad oggetto la non 

liceitk dello sciopero dei vigili urbani. Tale 
iniziativa rientra nei poteri del procuratore 
generale come capo della polizia giudiziarie 
anche se essa, nella sua sostanza, è discuti- 
bile. Circa il procedimento giudiziario aperto 
contro il sindaco di Montevarchi, ritiene che 
l’interpretazione dei fatti daba dal procura- 
tore Calamari sia opinabile; ciò però non au- 
torizza (data anche l’indipendenza del magi- 
strato) a ravvisare nel comportamento del 
procuratore generale elementi giust.ificat,ivi 
per aprire un procedimento disciplinare a suo 
carico. In ogni caso, le accuse di parzialith 
mosse a Calamari non sono fondate in quanto 
egli non ha risparmiato alcuno nella sua atti- 
vita che si è diretta anche contro datori di 
lavoro, professori universitari, ecc. I1 Consi- 
glio superiore della magistratura ha svolto 
un’indagine per accertare se nel comporh- 
mento del procuratore generale esistessero gli 
estremi per un procedimento disciplinare. 
L’indagine si è conclusa negativamente e il 
6uardasigilli non ha motivo per nutrire al 
riguardo una opinione diversa da quella del 
Consiglio superiore. 

Infine sul terzo punto, concernente l’ap- 
plicazione della legge del giugno 1952, pre- 
cisa che essa mira ad impedire la ricosliilu- 
zione del disciol.to partito fascista e non’ ,tanto 
a colpire irrilevanti isolate manifestazioni no- 
stalgiche, per le quali dal 1952 ad oggi sono 
state sporte 480 denunce. Le nianifestazioni 
squadrislich,e sono un fenomeno relalivaniente 
recente legato ad un momento di turbamento 
della società italiana. I3 in questi ultimi tempi 
che il neosquadrismo fascista ha dato luogo 
a varie manifestazioni, per le quali tra l’altro 
organi responsabili e stampa sono pronta- 
mente intervenuti a smascherare i responsa- 
bili. La giovane democrazia italiana non ha 
ancora finito di farsi le ossa, e deve restare 
vigile anche se tollerante, tranne che nei ri- 
guardi degli eversori. 

I1 deputato Guidi lamenta che il dibattito 
odierno si svolga a notevole distanza di tempo 
d.ai fatti che ne sono all’origine, e senza l’in- 
tervento del titolare ‘del dicastero di grazis e 
giustizia. 

Osserva. che le questioni relative alla pro- 
cura generale‘ presso la corte d’appello di Fi- 
renze non si risolvono nel (( caso Calamari 11: 

perché questo magistrato è apparso strumen- 
talizzato da vasti gruppi reazionari, con una 
chiara deviazione dal principio dell’indipen- 
denza della magistratura. L’attività del dot?or 
Calamari non si è risolta nell’applicazione 
della legge, ma 6 sfocia,ta in atteggiamenti 



intimidatori chiaramente illegittimi, e in 
aperti tentativi .di influenzare, indebita.mente, 
gli stessi organi giudicanti. I1 Governo con il 
suo atteggiamento inerte (ma il Ministro G.ava 
non fu inert,e quando intervenne per ritardare 
l’applicazione ‘di una sentenza ‘della Corte co- 
stituzionale che toglieva al pubblico ministero 
la direzione dell’inchiesta sommaria) ha con- 
sentito la prevalenza delle forze reazionarie, 
anche nella definizione del caso C.alamari pres- 
so il consiglio superiore della magistratura, in 

. cui per un ristrettissimo margine di voti si 
è deciso di non promuovere l’azione discipli- 
nare. 

Per quanto concerne l’attività del procura- 
tore generale presso la corte d’appello di Ca- 
tanzaro e .del procura.tore della Repubblica. 
.di Reggio Calabria, non pub non sottolineare 
che, nel quadro del complesso intreccio di in- 
Beressi co!à registratosi, l’azione della magi- 
stratura non si è estesa ai principali ispira- 
tori delle manifestazioni contro l’assemblea 
regionale: dal sindaco Battaglia, al vicesin- 
daco ed altri: ben diverso fu l’atteggiamento 
.dell’autorità nelle note vicen,de valdostane. 
Non solo i legami esistenti tra M,ata.cena ed 
alcuni uffici giudiziari, ma evidentemente an- 
,che le collusioni #di larghe forze della mag- 
gjoraiiza con i promotori dell’agitazione han- 
no det,erminato la carenza. di qu.alsiasi serio 
intervento per reprimere i principali autori 
di un’attivit8 delittuosa che ha turbato a lun- 
go la vita di una int,era regione. 

I dati statistici forniti dal Governo circa 
l’applicazione della legge del 1952 nel decor- 
so ventenni0 non sono certo confortanti. Lo 
stesso sottosegretario ha riconosciuto che il 
pericolo fascista è stato sottovalutato e la 
Corte costituzionale, nelle sentenze n. i del 
1957 e n. 74 del 1958, ha appunto affermato 
che proprio ad una situazione di pericolo il 
costituente ha voluto richiamare il legislato- 
re perché reprimesse l’attività fascista indi- 
pendentemente da una minuziosa determina- 
zione di fattispecie. I1 gruppo comunista 
chiede con energia che si applichino le norme 
per la repressione del fascismo, e non le più 
miti disposizioni generali del codice penale, 
nei confronti di quanti perseguono con la vio- 
lenza l’obiettivo di un ritorno alla dittatura. 

Per questi motivi sarebbe stato significa- 
tivo il personale intervento, nel dibattito 
odierno, del Ministro di grazia e giustizia che, 
assommando neila sua persona le funzioni di 
Presidente del Consiglio, avrebbe potuto con- 
tribuire, con una chiara presa di posizione 
su questo punto, ad additare quelle fonda- 

mentali esigenze alla coscienza ed alla sensi- 
bilità dei magistrati. Conclude osservando 
che l’atteggiamento dei gruppi dirigenti fini- 
sce per favorire i gruppi di destra, e incorag- 
gia la disapplicazione della legge del 1952 
dietro la logica dei cosiddetti (( opposti estre- 
mismi )), mentre le vicende degli uffici giudi- 
ziari di Firenze e della Calabria offrono 
gravi temi di riflessione alla Commissione 
giustizia ed al paese. 

tervento del deputato Guidi postula un’azio- 
ne del Governo difficilmente collocabile nella 
sistematica dell’ordinamento italiano, nel 
quale il pubblico ministero è autonomo ed in- 
dipendente dall’esecutivo. 

I1 deputato Guidi replica precisando che 
di fronte all’inerzia del magistrato nel perse- 
guire reati quali quelli di attentato alla auto- 
nomia dell’assemblea regionale (come è av- 
venuto in Calabria ed in Abruzzo) il Gover- 
no ha il dovere di intervenire promuovendo 
l’azione disciplinare davanti al Consiglio su- 
periore della magistratura. 

I1 deputato Tagliarini per quanto concer- 
ne l’osservazione formulata dal Vicepresiden- 
te Alessi, osserva che i fatti oggetto del dibat- 
tito segnano momenti di crisi di valori 
affermati nella Costituzione, quale quello 
dell’indipendenza e dell’autonomia della ma- 
gistratura, o quello dell’imparzialità della 
pubblica amministrazione. Al superamento di 
tali crisi un contributo determinante può 
venire da un clima politico, determinato in 
primo luogo attraverso- le riforme legislative 
dal Governo e dal Parlamento, ma anche dal- 
l’atteggiamento di tutte le altre forze sociali, 
che indichi al magistrato, pur nel rispetto 
della sua indipendenza, le linee secondo cui 
superare la discrepanza tra norma astratta e 
realtà sociale. 

I1 deputato Morvidi si associa alle consi- 
derazioni espresse dal deputato Guidi, ag- 
giungendo che l’indipendenza del magistrato 
non esclude la sua ‘incriminazione per omis- 
sione di atti di ufficio, ad esempio nell’ipo- 
tesi che non ottemperi all’obbligo costituzio- 
nale di esercitare l’azione penale. In questi 
casi, come per le vicende di Reggio Calabria 
e dell’Aquila, nelle quali i (( pesci grossi )) 
sono rimasti impuniti, anche il ministro di 
grazia e giustizia può denunciare il magi- 
strato. 

I1 deputato Benedetti, premesso che pro- 
prio le considerazioni svolte dal deputato Ta- 
gliarini evidenziano le gravi responsabilità 
delle forze governative, osserva che, per 

I1 Vicepresidente Alessi osserva che l’in-, 
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quanto concerne in particolare le vicende 
della procura generale di Firenze, i l  sotto- 
segretario ha fornito ampie informazioni, di- 
luendo però gli aspetti politici della questio- 
ne. Egli intende invece ribadire che l’attività 
del procuratore generale Calamari si è risol- 
ta ripetutamente in una vera e propria inti- 
midazione, tendente a negare l’esercizio del 
diritto di sciopero e della 1ibert.à di manife- 
stazione del pensiero, travalicando, tra l’altro 
i confini esistenti tra potere giudiziario e po- 
tere esecdivo. Conclude affermando che il 
ministro di grazia e giustizia, acquisiti even- 
tualmente i resoconti del dibattito svoltosi 
in  seno al Consiglio superiore della magistra- 
tura, dovrebbe esercitare al riguardo l’azione 
disciplinare. 

I1 sottosegretario Pennacchini ritiene che 
il dibattito si sia svolto su un ,duplice binario : 
quello tecnico giuridico e quello politico. Sotto 
il primo aspetto ha preso‘nota dei rilievi mossi 
dagli oratori e li terra presenti nella sua azio- 
ne. Circa il secondo aspetto non pub accettare 
la critica che il deputato [Guidi hca mosso al 
Ministero della giusitzia di non essersi avvalso 
della facolta di  promovimento dell’azione di- 
sciplinare contro i due magistrati d i  Reggio 
e di Firenze presunti responsabili. Infatti a 
carico di tali magistrati gi8 pendeva un pro-, 
cedimento presso il Consiglio superiore della 
magistratura il quale ha anche nominato una 
commissione di indagine che si aè recata sul 
posto ad esaminare atti e Datti. Se il Governo 
fosse intervenuto, la sua azione non sarebbe 
stata giudicata benevolmente. ,Circa gli episodi 
di Firenze ricorda che gli eccessi di zelo ven- 
gono da tutte le parti. Anche qui, se il Go- 
verno fosse intervenuto probabilmente sareb- 
be stato criticato ,da quegli stessi che oggi lo 
accusano per non essersi mosso. Ricorda in- 
fine che di recente il Ministero ha inviato una 
circolare telegrafica a tutte le procure chi,eden- 
do di essere dettagliatamente informato del- 
l’applicazione della legge .del 1952 su ricor- 
dat’a; precisa che in relazione a tale legge 
nessun reato è caduto in prescrizione. In ogni 
caso ricorda che il Governo si comporta te- 
nendo sempre presente di  essere il Governo 
,di tutto il paese e non solo della maggioranza. 
Concludendo respinge con fermezza l’accusa 
del deputato Guidi secondo la quale il Go- 
verno omettendo di intervenire in alcuni casi 
si sarebbe macchiato di connivenza con i re- 
sponsabili di alcuni episodi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE f8,50. 

I N  SEDE REFEBENTE 

‘GIOVED~ 22 APRILE 1971, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente ~ E M E L L O N I .  - Inter- 
vengono, per il Governo, i Sottosegretari di 
Stato: per il tesoro, Cattani; e per la pubblica 
istruzione, Rosati. 

Disegno di legge: 

Variazioni aì bilancio dello Stato ed a quelli 
di Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 
1970 (Secondo provvedimento) (Approoato dal Se- 
nato) (Parere della 11, 111, I V ,  V I ,  V I I ,  V I I I ,  IX, 
x, Xl, X I I ,  X I I I ,  X I V  Commissione) (3231). 

La Commissione inizia e conclude l’esame 
referente del secondo provvedimento di varia- 
zione al bilancio per il decorso esercizio finan- 
ziario. 

I1 relatore Di Lisa illustra ampiamente il 
disegno di legge, sottolineando come le mag- 
giori spese ivi contemplate siano fronteggiate 
mediante utilizzo di maggiori entrate di natura 
extratributaria e segnalando come il provve- 
dimento si presenti come un vero e proprio 
atto di assestamento della gestione del bilan- 
cio dello Stato. Premesse brevi considerazioni 
sui tempi di presentazione e di  approvazione 
dele note di variazione (che dovrebbe risultare 
sufficientemente posticipata alla presentazione 
e all’approvazione del bilancio di previsione, 
perché ne sia giustificata la variazione, ma 
anche sufficientemente anticipate rispetto al 
termine dell’esercizio, per non contrastare la 
tempestiva e corretta chiusura delle contabi- 
lita), il relatore affronta un analitico esame 
qualitativo e quantitativo %delle modifiche pro- 
poste in aumento e in diminuzione, dalle quali 
ricava un giudizio sostanzialmente positivo 
(pur con qualche riserva) circa la capacità del 
sistema in atto e degli strumenti a disposizione 
della pubblica amministrazione di assicurare 
coerenza tra elaborazione delle previsioni di 
bilancio e gestione del bilancio medesimo. Con- 
clude, invitando la Commissione a manifestare 
consenso col disegno di legge. 

I1 deputato Gastone, premesso che l’esame 
della nota di variazione così come risulta al- 
tualmente configurata e strutturata impone 
ormai di por mano alla riforma della legge di 
contabilità generale dello Stato, lamenta che 
le variazioni proposte nel disegno di legge im- 
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plicano un peggioramento nella qualificazio- 
ne della spesa pubblica e segnala che una 
parte notevolissima delle integrazioni proposte 
riguarda capitoli di bilancio relativi a com- 
pensi per il personale e, più in generale, spese 
discrezionali e improduttive, mentre le ridu- 
zioni concernono decurtazioni di stanziamenti 
che già risultarono artatamente gonfiati in 
sede di esame delle iniziali previsioni di bi- 
lancio (soprattutto per quel che riguarda le 
spese militari). In definitiva, il provvedimento 
rappresenta la documentazione incontrover- 
tibile del modo censurabile con il quale l’ese- 
cutivo gestisce il bilancio e costituisce la prova 
della incapacita del Parlamento, e della Com- 
missione bilancio in particolare, di adempiere 
la propria istituzionale funzione di controllo 
della gestione del pubblico denaro. Per que- 
ste ragioni, dichiara che il Gruppo comunista 
TJolerà contro il disegno di legge. 

I1 relatore Di Lisa, dopo aver dichiarato 
di riservarsi di approfondire nel prossimo di- 
battito in Assemblea le questioni relative alla 
urgenza di una riforma del sistema di conta- 
bilità (riallacciandosi al documento interlocu- 
torio del Comitato di indagine sulla spesa e 
sulla contabilitk pubblica, nonché al (( libro 
bianco I ) ) ,  pone in luce talune caratteristiche 
innovatrici contenute nel documento in esa- 
me, che si presta ad una lettura più rapida 
e comprensibile e che, per taluni aspetti, sem- 
bra anticipare la problematica della trasfor- 
mazione dell’attuale bilancio di cassa in bi- 
lancio di competenza. 

Dopo che il Sottosegretario Cattani ha in- 
vitato la Commissione ad una sollecita e po- 
sitiva definizione del proprio atteggiamento 
in ordine alla iniziativa Iegislativa in esame, 
riservandosi di fornire eventualmente in Aula 
ulteriori chiarimenti circa le variazioni og- 
getto del provvedimento, la Commissione ap- 
prova, senza modificazioni, gli articoli del 
disegno di legge e le annesse tabelle nel testo 
trasmesso dal Senato e conferisce mandato 
al relatore Di Lisa di predisporre la relazione 
scritta per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

Proposte di legge: 

Belci ed altri: Modificazioni ed integrazioni del- 
la legge 19 luglio 1961, n. 1012, riguardante l’istitu- 
zione di scuole con lingua di insegnamento slovena 
nelle province di Trieste e Gorizia (558); 

Skerk ed altri: Istituzione del ruolo ispettivo 
e del ruolo direttivo per le scuole elementari con 

linglha d’insegnamento slovena di Trieste e Gorizia 
e istituzione del posto di viceprovveditore per le 
scuole con lingua d’insegnamento slovena della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia (686) ; 

(Parere alla VI11 Commissione). 

I1 relatore Fabbri illustra ampiamente il 
testo unificato delle due proposte di legge, 
a suo tempo trasmesso dalla competente Com- 
missione di merito. 

I1 Sottosegretario Rosati, con il quale espri- 
me consenso anche il Sottosegretario Cattani, 
riferisce che, per fronteggiare l’onere deri- 
vante dall’attuazione del provvedimento e 
valutato in lire 150 milioni per l’anno finan- 
ziario in corso, pub essere utilizzata una 
quota parte dell’accantonamento di 80 miliar- 
di iscritto sul fondo globale di parte corrente 
1971 destinato a (( nuovo piano di sviluppo 
della scuola 1) (elenco n. 5 - Ministero della 
pubblica istruzione). 

Dopo un intervento del Presidente Tremel- 
loni e su proposta del relatore Fabbri, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favore- 
vole sul nuovo testo delle proposte di legge, 
quale risulta elaborato e trasmesso dalla Com- 
missione istruzione in data 11 novembre 1970, 
a condizione che l’aumento dei posti del ruolo 
organico degli ispettori scolastici e dei diret- 
tori didattici decorra dal 1” ottobre 1971 (an- 
ziché 1970) e resti fissato a 4.378 unitk (anzi- 
ché 4.387)’ nonché a condizione che l’artico- 
lo 8 del predetto testo unificato risulti così 
formulato : 

(( All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 150 milioni per 
l’anno finanziario 197i, si fa fronte mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento 
del capitolo n. 3523 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario medesimo. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va- 
riazioni di bilancio I ) .  

Disegno e proposte di legge: 

Provvedimenti per la valorizzazione della mon- 

Bianco ed altri: Norme per lo sviluppo econo- 

Longo Luigi ed altri: Norme per lo sviluppo 

tagna (1675) ; 

mico e sociale delle zone montane (944); 

democratico dell’economia montana (1176) ; 
(Parere alla XI Commissione). 

Dopo ampia illustrazione del relatore Fab- 
bri e dopo interventi dei deputati Di Lisa e 
Mussa Ivaldi Vercelli e del Sottosegretario 



Cattani, la Commissione delibera di adottare 
la seguente decisione: 

(C La Commissione bilancio ha esaminato in 
data odierna il nuovo testo unificato del dise- 
gno di legge n. 1675 e delle concorrenti pro- 
poste di legge nn. 9.54 e 1176, definito, in sede 
referente, dalla XI Commissione agricoltura. 

La Commissione ha deliberato di esprimere 
parere favorevole sul provvedimento per quan- 
to concerne le implicazioni di carattere finan- 
ziario, dopo aver preso atto del formale im- 
pegno assunto dal rappresentante del Mini- 
stero del tesoro, il quale ha assicurato che il 
Governo provvederà tempestivamente ad iscri- 
vere sul fondo globale del bilancio di previ- 
sione per l’anno finanziario 1972 la somma 
necessaria a fronteggiare la prima annualità 
della maggiore spesa implicata dal provvedi- 
mento medesimo. 

La Commissione ha ritenuto, peraltro, di 
dover segnalare: 

a )  l’esigenza di una piG corretta e ade- 
guala formulazione del secondo comma dello 
articolo 4 ,  per la definizione delle condizioni 
cui risulta subordinata la facoltà per i con- 
sorzi dei bacini imbriferi montani di assumere 
le funzioni di comunitti montane; 

b )  l’opportunità di una puntuale defini- 
zione dei rapporti che dovranno instaurarsi tra 
comunità montane e regioni nella elabora- 
zione dei piani di sviluppo economico-sociale, 
previsti dall’articolo 5; 

c )  la necessità di un più stretto coordi- 
namento con la riforma tributaria testé varata 
dalla Camera delle agevolazioni fiscali contem- 
plate dall’articolo 12 del provvedimento n. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 22 APRILE 1971, ORE 10,10. - PTe- 
sidenza ,del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Picardi, per le finanze, Macchiavelli. 

Disegno di legge: 

Proroga dei lavori della commissione intermini- 
steriale costituita per l’applicazione dell’Accordo fra 
la Repubblica italiana e la Repubblica federale di 
Germania, sulla definizione delle Controversie consi- 

derate a l l ’ é ~ t i c d ~  4 della v parte della Convenzione 

~ ~ ~ ’ Q C C U ~ ~ Z ~ O I E ,  C O ~ U S Q  a F ~ X I C O % Q H ~ ~  sul D ~ T U Q  il 
20 dicembre 1964, e riapertura del termine per la pre- 
sewtnzione delle domande di indennizzo di cui all’ar- 
tic080 7 d e k  legge 30 dicembre 1967, TU. 1265 (Modi- 
ficato dalla V Comnaissione permanente dal Senato) 
(2276-B). 

szl rcgaiawneto delle questioni sorte d a k  guerra 63 

I1 relalore Perdon& illustra favorevolmente 
le modifiche adottate dal Senato pur osser- 
vando che il termine di sessanta giorni per 
la riapertura dei termini sembra alquanto 
limitato. Invita pertanto il Governo a dare la 
massima pubblicitk alla riapertura dei ter- 
mini stessi. 

11 deputato Giovannini chiede al Governo 
un impsgno per l’ammissibilità, pervenute le 
domande nei termini, della documentazione 
relativa. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Picardi accoglie l’interpretazione suggerita 
dal deputato Giovannini e fornisce le assicu- 
razioni richieste dal relatore. 

La Commissione vota quindi a scrutinio 
segreto, ed approva, il disegno di legge che 
consta di articolo unico. 

Disegno di legge: 

Applicazione di norme delle leggi 12 agosto 1962, 
nn. 1289 e 1290, riguardanti il personale dell’ammi- 
nistrazione del tesoro, a talune categorie di perso- 
nale addetto a funzioni di vigilanza a controllo 
( A p p - o v ~ t o  dalla V Coninaissione permanente del 
Senato) (3079). 

,Il relatore Napolitano Francesco illustra 
in senso favorevole il disegno di legge. 

Dopo interventi dei deputati Lepre e Ser- 
rentino, favorevoli al provvedimento, la Com- 
missione approva gli articoli del disegno di 
legge che votato successivamente a scrutinio 
segreto risulta approvato. 

Proposta di legge: 

Mamlini ed altri: Riscatto del servizio prestato 
dai vigili del fuoco anteriormente all’inquadramento 
nei ruoli statali ai fini dell’indennitii di fine servizio 
(4663). 

11 relatore Pa.trini illustra la prop0st.a di 
legge, . concludendo per l’approvazion-e. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro Pi- 
cardi ne raccomanda l’approvazione. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli del provvedimento ‘che votato a scrutinio 
segreto risulta approvato. 



Disegno di legge: 
Abolizione del diritto per i servizi amministra- 

tivi istituito con legge 15 giugno 1950, n. 330, e del 
diritto di statistica previsto dalle disposizioni preli- 
minari d i a  tariffa dei dazi doganali approvata con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 giugno 
1965, n. ‘723 (Approcato dalla Y Cornniissione perma- 
nente del Senato) (2479). 

La Commissione prosegue la discussione 
del disegno di legge. 

I1 relatore Patrini fa il punto sullo stato 
della discussione. 

I! deputato Giovannini dichiara che la sua 
parte si vedrà costretta a richiedere la rimes- 
sione in Assemblea del provvedimento se la 
Commissione non dovesse accogliere nemmeno 
il seguente emendamento proposto dai depu- 
tali comunisti : 

.4bl’articolo I ,  aggiungne  il seguente 
comma: 

(( Non si farà luogo a rimborso dei diritti 
già percetti dalla Amministrazione delle do- 
gane a tutto il 1970 )), 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Macchiavelli chiede un breve rinvio onde va- 
lutare la portata dell’emendamento comunista 
presentato nella seduta odierna. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussione ad altra seduta. 

Disegno di legge: 
Modifiche alla legge 24 ottobre 1966, n. 887, sul- 

l’avanzamento degli ufficiali del Corpo della guardia 
di finanza (Approuato dalla V Conimissione perma- 
nente del Senato) (3076). 

I1 relatore Napolitano Francesco illustra fa- 
vorevolmente il disegno di legge. 

I1 deputato Serrentino esprime il consenso 
della sua parte. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Macchiavelli, sottolinea l’importanza del prov- 
vedimento in vista della entrata in vigore del- 
la riforma tributaria e ne raccomanda l’ap- 
provazione. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli e la tabella del disegno di legge che suc- 
cessivamente votato a scrutinio segreto risulta 
approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

IN SEDE REPEREiVTE 

GIOVED~ 22 APRILE 1971, ORE 10,40. - Pre- 
sidmza de! Presidente VICEXTINI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
3Tncchiavelli. 

Proposte di legge: 

Bszzi ed altri: Perequazione delle norme tran- 
sitorie per l’applicazione della legge 24 ottobre 1966, 
11. 887, concernente l’avanzamento degli ufficiali della 
Guardia di finanza (7SG); 

Fornale ed altri: Modifica ed integrazione delle 
norme della legge 10 luglio 1969, n. 375, concernenti 
l’avanzamento dei tenenti colonnelli della Guardia di 
finanza (1871) ; 

Senatori Corrias Efisio e Deriu : Integrazione 
delle disposizioni transitorie sull’avanzamento degli 
ufficiali della Guardia di finanza (Approvata dal Se- 
nato) (2796) ; 

Senatori Limoni ed altri: Riordinamento del 
ruolo speciale transitorio degli ufficiali in servizio 
permanente effettivo della Guardia di finanza (Ap-  
provata dal Senato) (2797). 

I1 relatore Napolitano Francesco ricorda 
che sui Provvedimenti la Commissione ha già 
avanzalo la richiesta di sede legislativa. La 
Commissione Bilancio, investita per il parere, 
ha suggerito l’adozione di un testo unificato. 
I1 relatore osserva che le prime due proposte 
sono ormai superate dal trascorrere del tempo 
e che non i? possibile per i provvedimenti 
nn. 2’796 e 2797 procedere alla redazione di un 
tes t,o Unificato. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze 
Macchiavelli si associa alle considerazioni del 
relatore. 

La Comm-issione chiede quindi che la Com- 
missione Bilancio si esprima distintamente su 
ciascuna delle proposte in discussione. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il se- 
guito della discussione ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Norme sull’espropriazione per pubblica utilità, 
modifiche ed integrazioni alla legge 18 aprile 1962, 
n. 167, ed autorizzazione di spesa per interventi 
straordinari nel settore dell’edilizia residenziale, age- 
volata e sovvenzionata (Urgenza) (Parere alla IX 
Commissione) (3199). 

I1 Relatore Lepre riferisce ampiamente sul 
disegno di legge ed osserva che esso ha come 
obiettivo l’attuazione di una reale politica 
della casa per i lavoratori e tende al rag- 
giungimento dello scopo attraverso l’affida- 
mento alle regioni delle competenze e degli 
interventi del settore e, in via transitoria, in 
attesa del trasferimento dei poteri alle regioni, 
alla GESCAL potenziandone i mezzi e i poteri. 

L’affidamento alle regioni della politica 
della casa, anche in considerazione del fatto 
che le stesse avranno competenza primaria in 
materia urbanistica (anche ai fini di armo- 
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nizzare questa politica con i piani di pro- 
grammazione e di sviluppo regionali) sembra 
fondato per ovvii motivi. La gestione transi- 
toria alla GESCAL trova la sua giustificazione 
nella carenza attuale dei poteri delle regioni. 

La parte piia qualificante del disegno di 
legge è quella concernente le nuove norme 
sull’esproprio, dove ai fini della determina- 
zione del valore ci si rifà al valore agricolo 
del terreno moltiplicato per alcuni coeffi- 
cienti, disconoscendo il valore fondiario ed 
edificatorio del suolo medesimo, ritenendo 
cioè lo (( jus aedificandi )I un pubblico bene 
che non deve quindi dare luogo ad incre- 
menti della proprietà del suolo. Nel contem- 
po si snelliscono le procedure per dare modo 
ai comuni ed ai consorzi intercomunali di 
celermente disporre delle aree. Al riguardo 
il disegno di legge è riparatorio di alcune 
carenze della legge 167 sia sul piano finan- 
ziario (si dà infatti la possibilità ai comuni 
ed ai consorzi di ottenere mutui agevolati 
dodecennali per gli acquisti e gli espropri, 
snellendo le procedure di erogazione degli 
stessi affidati alla direzione della Cassa de- 
positi e prestiti in applicazione a direttive 
di massima del Ministero del tesoro, nonch6 
mutui trentacinquennali per le spese di ur- 
banizzazione con le medesime procedure 
semplificate) sia sul piano della certezza del 
diritto nel senso che il comune non può pre- 
levare quantitativi di aree per i suoi piani 
decennali in misura eccedente il 50 per cento 
delle esigenze di edilizia popolare program- 
mate per il suo territorio, ad evitare censure 
di illegittimità che hanno bloccato in pas- 
sato la concreta attuazione della legge 167 la 
quale ha avuto il merito di iniziare in ter- 
mini teoretici una nuova politica della casa 
ma che di fatto non ha prodotto i suoi effetti. 

Altra novità interessante B costituita dal 
passaggio dal regime di acquisizione delle aree 
da parte del comune o consorzio e dal succes- 
sivo trasferimento in proprietà o, in via al- 
ternativa della cessione del diritto di superfi- 
cie agli enti opegranti nel settore della edilizia 
economica e popolare, previa urbanizzazione, 
con la concessione dell’uso a tempo determi- 
nato delle aree acquisite dal comune e dal 
consorzio che restano nel loro patrimonio in- 
disponibile, mentre & prevista, per una parte 
non eccedente il decimo del piano di zona, la 
cessione del diritto di superficie alle coopera- 
tive edilizie. 

Queste norme sono di rilevanza innovaerice 
e preludono alla pubblicizzazione del suolo, 
inteso come pubblico bene. L’estensione del 
principio da norma, straordinaria per gli 

espropri di pubblica utilità a norma ordinaria. 
dovrà essere oggetto di una modifica del Co- 
dice civile. 

Impodawti anche le norme che responsa- 
bilizza i comuni per la predisposizione dei 
piani e quelle che semplificano le procedure 
amministrative per la scelta delle aree e la 
costituzione di un fondo speciale con gestione 
autonoma di 300 miliardi presso la Cassa de- 
positi e prestiti per la concessione di mutui 
in favore dei comuni per l’acquisizione delle 
aree e la urbanizzazione primaria nonché per 
la realizzazione delle altre opere necessarie 
ad allacciare le aree stesse ai pubblici sei’- 
vizi in attuazione dei piani di zona, così come 
la garanzia dello Stato per i comuni, defi- 
citari. 

Tra i fini sociali sono rilevanti gli inter- 
venti previsti per la costruzione di case-al- 
bergo per studenti e lavoratori e per persone 
anziane. 

J[ mezzi a disposizione del Ministero dei 
lavori pubblici nel triennio con inizio dal 1971, 
consistono in 54 miliardi di lire da impiegare 
per meta almeno in opere a totale carico dello 
Stato. Con il meccanismo previsto dalla legge 
tale somma consente, ad un tasso calcolabile 
in circa il 7 per cento nel caso di contributo 
comprensivo di oneri per spese ed interessi, 
la realizzazione di case ed opere di urbaniz- 
zazione per oltre 700 miliardi a totale carico 
dello Stato, mentre, da parte sua la GESCAL 
può disporre interventi per circa 1700 miliardi, 
con la riserva di almeno del 50 per cento degli 
interventi per le categorie più bisognose (e di 
quest’ultima cifra almeno un sesto i! destinato 
ai comuni di Roma e di Messina). 

L’articolo 60 prevede per le regioni a sta- 
tuto speciale, aventi competenza in materia 
di edilizia popolare, e per le province auto- 
nome di Trento e di Bolzano, che i! CIPE 
stabilisca, su proposta del Ministro dei la- 
vori pubblici di concerto col Ministro del 
tesoro, le quote degli stanziamenti da devol- 
vere ai suddetti enti e da iscriversi nei ri- 
spettivi bilanci. 

I benefici fiscali vengono mantenuti per 
gli atti e le costruzioni aventi carattere po- 
polare come meglio decritte nell’articolo 64 
della legge i7  dicembre 1970, n. 34. Al ri- 
guardo una osservazione pare al relatore le- 
gittima ed è quella del mantenimento dei 
benefici fiscali alle costruzioni ultimate entro 
il 31 marzo 1971 o che verranno ultimate 
entro l’anno presente, anche se tra la data 
di inizio lavori e quella di compimento degli 
stessi si sia superato un biennio, favorendo 
così i lavoratori, in gran parte emigranti delle 
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zone montane, che, per carenza di mezzi e 
perché privi di interventi agevolati, non han- 
no potuto portare a compimento nel biennio 
le loro case. Così come le provvidenze per i 
lavoratori operanti nel territorio met.ropoli- 
tano dovrebbero essere estese ai lavoratori 
emigranti. 

11 relatore passa quindi ad esaminare gli 
aspetti più strettamente fiscali del provvedi- 
mento e propone alla Commissione il seguen- 
te schema di parere: 

c( La Commissione finanze e Tesoro espri- 
me parere favorevole sul disegno di legge 
n. 3199 con le seguenti osservazioni: 

Per quanto concerne le agevolazioni fiscali 
previste dagli articoli 67 e 68 del disegno di 
legge, si sottolinea che più opportuno parrebbe 
il loro riferimento esclusivo alla tipologia sta- 
bilita dall’articolo 64 del decreto-legge 26 ot- 
tobre 1970, n. 745, convertito con modifica- 
zioni nella legge 18 dicembre 1970, n. 1034. 
Si osserva inoltre quanto segue con riferimento 
all’entrata in vigore della riforma tributaria: 

a)  il beneficio dell’esenzione o ridu- 
zione della imposta di consumo sui mate- 
riali da costruzione cesserà di esistere con 
l’entrata in vigore dell’imposta sul valore ag- 
giunto. I prodotti lapidei godranno dell’ali- 
quota ridotta del 6 per cento, tutti gli altri 
materiali saranno invece assoggettati alla ali- 
quota piena del 12 per cento. I1 beneficio pre- 
visto per i materiali da costruzione non può 
rientrare fra i casi contemplati dall’articolo 9 
della riforma tributaria che prevede una se- 
rie di regimi sostitutivi, e non può dar luogo 
a trasformazione dell’ammontare del beneficio 
stesso né sotto forma di contributo né sotto 
forma di buono d’imposta. La durata del- 
l’iter del provvedimento relativo alla riforma 
tributaria e quella prevedibile per l’iter del 
disegno di legge n. 3199 rendono l’agevolazio- 
ne relativa ai materiali da costruzione del 
tutto irrisoria se non addirittura nulla; 

b )  le agevolazioni fiscali per le esenzioni 
venticinquennali dall’imposta sui fabbricati, 
sono, invece, ai sensi dell’articolo 9 del dise- 
gno di legge per la riforma tributaria, tra- 
sformabili in benefici di pari consistenza. In- 
fatti l’imposta in titolo non esisterà più, ma 
la classificazione del cespite (reddito da fab- 
bricati) permarra, ed il cespite stesso potrà, 
(nei casi per i quali è contemplato il beneficio 
esonerativo venticinquennale) non essere com- 
putato ai fini della imposta sul reddito; 

c) sempre per le tipologie indicate dal- 
l’articolo 64 del decreto-legge 26 ottobre 1970, 

n. 745, la IX Commissione potrebbe valutare 
l’opportunità di prorogare l’agevolazione del- 
la registrazione a tassa fissa per l’acquisizio- 
ne di aree; l’emendamento potrebbe essere del 
seguente tenore : 

All’articolo 68 .aggiungere i seguenti 
commi: 

” Sono concessi il beneficio dell’imposta 
fissa di registro e quello della riduzione al 
quarto dell’imposta ipotecaria per gIi acqui- 
sti di aree edificabili e per i contratti di ap- 
palto, quando abbiano per oggetto la costru- 
zione di fabbricati aventi le caratteristiche 
stabilite dall’articolo 64 del decreto-legge 26 
ottobre 1970, n. 745, convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 18 dicembre 1970, n. 1034, 
purchk la costruzione sia iniziata ed ultimata 
entro i termini stabiliti nello stesso artico- 
lo 64 del citato decreto-legge. 

Sulla parte di suolo attigua al fabbricato, 
la quale ecceda il doppio dell’area coperta, 
è dovuta, a costruzione ultimata, l’imposta 
ordinaria di registro ed ipotecaria ”. 

Ove tale emendamento, o altro analogo, 
venisse adottato, comporterebbe anche la mo- 
difica del primo comma dell’articolo 68 che 
prevede invece la proroga indiscriminata per 
tutti i tipi di fabbricati del beneficio fiscale 
in discussione N. 

I1 deputato Serrentino osserva che il di- 
segno di legge è in fase di profonde modifi- 
cazioni presso la Commissione di merito, non 
ritiene pertanto opportuno che la Commis- 
sione finanze e tesoro proceda all’immediata 
espressione di un parere su di un testo la cui 
portata è ignota, sia per gli aspetti finanziari 
sia per i tempi di attuazione. La sua parte 
ha soIlevato numerosi rilievi critici in or- 
dine alle competenze, ai criteri direttivi, ai 
riflessi del progetto sulla finanza locale, al- 
l’arresto che il provvedimento provoca nella 
attività edilizia, alla menomazione di fatto 
del diritto di proprietà (e sono gli stessi la- 
voratori che aspirano alla proprietà della 
casa). Chiede pertanto un rinvio della di- 
scussione che consenta di esprimere un am- 
pio e motivato parere non solo sugli aspetti 
fiscali ma anche su quelli finanziari. 

I1 deputato Niccolai Cesarino osserva che 
la relazione che accompagna il disegno di 
legge constata il fallimento della politica 
edilizia fin qui seguita; ma il provvedimento 
non sembra imboccare una strada nuova e 
in tal senso sono assai significativi gli stessi 
contrasti emersi in seno alla maggioranza. 
I1 fallimento della precedente politica è stato 



delerminato non già dalll’ammontare della 
spesa, ma dalla direzione che la spesa stessa 
ha assunto: l’iniziativa privata e la malicon- 
gagnata iniziativa pubblica hanno concorso 
a produrre i noti, gravi e vistosi fenomeni 
speculativi e distorsivi. Benefici creditizi e 
fiscali indiscriminati e non selettivi ha.nno 
aggravato ulteriormente la situazione. I1 pro- 
liferare di una serie di organismi e di com- 
petenze ha creato intralci seri all’edilizia eco- 
nomica e popolare. Da questa situazione na- 
sce la protesta dei lavoratori. Anche nel di- 
segno di legge n. 3199 è fortemente presente 
l’intenzione di contenere al massimo la di- 
mensione dell’edilizia pubblica: le disponi- 
bilità finanziarie previste in 100 miliardi per 
gli espropri e le opere di urbanizzazione da 
parte dei comuni appaiono irrisorie. Occorre 
prevedere un fondo di 300 miliardi e ridurre 
a due anni il tempo di impiego. I benefici 
in materia di mutuo e di imposte non sono 
minimamente selettivi. 

I1 deputato Vespignani ribadisce le osser- 
vazioni critiche della sua parte esposte dal 
deputato Cesarino Niccolai e manifesta l’av- 
viso che la Commissione debba procedere al- 
l’immediala espressione di un parere nel 
senso indicato dal suo gruppo, anche per non 
fornire appigli a dilazioni intese a provocare 
provvedimenti stralcio o decreti d’urgenza 
cui la sua parte è nettamente contraria. 

La Commissione approva quindi, a mag- 
gioranza, lo schema di parere predisposto dal 
relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE REPERENTE 

$GIOVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 9,30. - PTeSi- 
denza del PTes,idmre ROMANATO. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Romita. 

Proposte di legge: 

Bomanato ed altri: Norme per la tutela delle 
bellezze naturali e ambientali e per le attiviti 
estrattive nel territorio dei Colli Enganei (2954) ; 

Fracanzarai : Modificazione dell’articola, 11 della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, concernente la prote- 
zione delle bellezze naturali (775). 

I1 relatore Romanato, dopo aver ricordato 
la visita ai Colli Euganei compiuta il 30 otto- 

bre SCOSSO dalla Commissione, illustra favore- 
volmente le due proposte di legge proponendo 
che la Commissione ne richieda il trasferi- 
mento in sede legislativa. Invita inoltre il Go- 
verno a presentare sollecitamente il disegno 
di legge generale per la tutela del paesaggio 
e delle bellezze naturali. 

I deputati Moro Dino, Biasini, Raicich, 
Canestri, Mattalia e Bardotti si dichiarano fa- 
vorevoli alla Dichiesta di trasferimento in sede 
legislativa e si associano all’invito rivolto dal 
relatore al (Governo. I1 Sottosegretario Romita 
si dichiara favorevole alla richiesta di trasfe- 
rimento in sede legislativa ed assicura che lo 
studio e Fa preparazione del disegno di legge 
sulla tutela delle bellezze naturali è in fase 
avanzata. 

La Commissione delibera all’unanimità di 
richiedere il trasferimento in sede legislativa 
delle proposte di legge nn. 2954 e 775. 

Proposta di legge: 
Borghi e Rampa: Trattamento assistenziale e 

previdenziale del personale impiegatizio e salariato 
del convitto ((Vittoria Colonna > in Fano dell’Ente 
nazionale di assistenza magistrale (1013). 

I1 relatore Nannini illustrla favorevolmente 
la proposta di legge e conclude proponendo 
che la Commissione ne richieda il trasferi- 
mento in sede legislativa. Dopo interventi dei 
deputati Moro Dino e Buzzi, il Sottosegretario 
Romita si dichiara favorevole alla proposta 
del relatore. 

La Commissione delibera all’unanimith di 
richiedere il trasferimento in sede legislativa 
della proposta di legge n. 1013. 

Proposte di legge: 
De Maria e Caroli: Disciplina della professione 

dell’arte sanitaria ausiliaria di fisiochinesiterapista 
(183) ; 

Cocco Maria e Marraccixai: Norme per il fun- 
zionamento delle scuole e per la regolamentazio’ne 
della professione di terapisti della riabilitazione 
(1238) ; 

Iozzelli : Estensione delle norme delle registra- 
zioni concernenti le professioni sanitarie ausiliarie 
ai terapisti della riabilitazione (1470). 

I1 relatore Biasini illustra favorevolmente 
le proposte di legge, proponendo che la Com- 
missione ne richieda il trasferimento in sede 
legislativa. I1 deputato Raicich si dichiara fa- 
vorevole a tale proposta pur manifestando 
qualche perplessith circa la mancata previ- 
sione del parere della I Gommissione sulla 
proposta di legge n. 1470. I1 Sottosegretario 
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1968, n. ‘468, relativa all’immissione degli insegnanti La Commissione delibera all’unanimità di 
richiedere il trasferimento in sede legislativa 
delle proposte di legge nn. 183, 1238 e 1470. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,80. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Presidente ROMANATO. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
ist,ruzione, Rosati. 

Proposte di legge: 

Foderar0 ed altri: Immissione nei ruoli della 
scuola media dei professori <fuori ruolo, (49); 

Pitzalis: Norme per l’immissione in ruolo del 
personale direttivo, insegnante ed insegnante tecni- 
co-pratico negli istituti professionali di Stato (83) ; 

Cavaliere: Norme integrative alle leggi 25 lu- 
giio 1966, n. 603, e 20 marzo 1968, n. 327, recanti nor- 
me sulla immissione di insegnanti abilitati nei ruoli 
della scuola media (410) ; 

Bronzuto ed altri: Norme per l’assunzione in 
ruolo degli insegnanti nelle scuole secondarie di pri- 
mo e di secondo grado (660); 

Ronianato ed altri: Immissione in ruolo dei pro- 
fessori abilitati e istituzione dei corsi abilitanti 

Reale Giuseppe e Meucci: Norme transitorie 
per il conseguimento dell’abilitazione all’insegna- 
mento nella scuola media (752); 

Alessi: Assunzione nei ruoli della scuola media 
dell’obbligo d’insegnanti in servizio nella scuola pri- 
maria e secondaria in particolari condizioni (971) ; 

Pisoni ed altri: Norme per abilitazione, con- 
corso e immissione in ruolo dei docenti nella scuola 
media (1068) ; 

Riccio: Immissione in ruolo dei professori < fuo- 
ri ruolo, (1096); 

Laforgia ed altri: Immissione in ruolo del per- 
sonale insegnante degli istituti professionali di Stato 
(1276) ; 

Bronzuto ed altri: Norme integrative della leg- 
ge 2 aprile 1968, n. 468, recante norme sulla immis- 
sione degli insegnanti abilitati nei ruoli delle scuole 
secondarie di secondo grado (1293) ; 

Giordano ed altri: Nuove norme per l’abilita- 
zione ail’insegnamento e l’immissione in ruolo negli 
istituti e nelle scuole di istruzione secondaria (1380) ; 

Tantalo ed altri; Immissione nei ruoli degli isti- 
toti professionali di Stato del personale direttivo, 

(733); . 

abilitati nei ruoli delle scuole secondarie di secopdo 
grado (1415) ; 

Pavone ed alt.ri : Immissione degli insegnanti 
nei ruoli della, scuola media (1431) ; 

Moro Dino ed altri: Nuove norme per la for- 
mazione e il reclutamento degli insegnanti nelle 
scuole secondarie. (1453) ; 

Bronzuto ed altri : Norme integrative dell’arti- 
co:o 1 della legge 20 marzo 1968, n. 327, recante nor- 
me per l’immissione di insegnanti abilitati nei ruoli 
della scuola media (1600); 

D’Antonio: Norme integrative alla legge 2 apri- 
le 1968, n. 468, recante norme sulla immissione degli 
insegnanti abilitati nei ruoli delle scuole secondarie 
di secondo grado (1601); 

Racchetti e Rognoni : Norme per l’abilitazione 
all’insegnamento e l’immissione in ruolo in cattedre 
di materie tecniche e professionali nelle scuole se- 
condarie di secondo grado dell’ordine tecnico e pro- 
fessionale, per i’ laureati in ingegneria abilitati al- 
l’esereizio della brofessione d’ingegnere (1932) ; 
. 

Senatori Spigaroli e Codignola: Norme integra- 
tive all’articolo 7 della legge 25 luglio 1966, n. 603, 
concernente l’immissione di insegnanti abilitati nei 
ruoli della scuola media (Approvata dalla VI Com- 
missione permanente del Senato) (2062) ; 

Alessi: ‘Immissione nei ruoli del personale do- 
cente nella scuola secondaria dei candidati che nei 
relativi esami di concorso a cattedra banditi nello 
ultimo quinquennio abbiano superato le prove con 
la media di almeno 6/10 (2172); 

Menicacci: Norme relative ai concorsi per l’as- 
sunzione nei ruoli del personale docente nella scuola 
secondaria (2351) ; 

Giomo e Bonea: Immissione nei ruoli della 
scuola media, delle insegnanti stabili di applicazioni 
tecniche femminili (2386) ; 

Giomo ed altri: Immissione nel ruolo del per- 
sonale docente della scuola media secondaria degli 
insegnanti che nei relativi esami di concorsi a cat- 
tedra banditi a partire dal lo gennaio 1966 abbiano 
superato ciascuna prova con la votazione di aImeno 
sei decimi (2716); 

La Commissione prosegue la discussione 
degli articoli. ’ .  

Viene respinto un emendamento del depu- 
tato Raicich’ tendente ad inserire un artico- 
lo -342s ,disciplinante la composizione delia 
commissione regionale che ha il compito di 
istituire i corsi abilitanti; a tale emendamento 
si erano dichiarati favorevoli i deputali Mat- 

insegnante e insegnante tecnico-pratico, in possesso talia e Snnns e cont.rari il deputalo Elkan. il 
di particolari requisiti (1404) ; I relatore ed il Sottosegretario Rosali. Viene 



invece approvato un emendamento dei depu- 
tali Dall’Armellina, Moro Dino e Biasini ben- 
dente ad inserire un articolo 3-bis disciplinan- 
te la stessa materia, a sua volta modificato da 
una serie di subemendamenti dei deputati 
Buzzi, Biasini e Moro Dino e del relatore 
Dall’Armellina; a tale emendamento ed ai re- 
lativi subemendamenti si erano dichiarati con- 
trari i deputati Raicich, Tedeschi, Mattalia e 
Sanna e favorevoli i deputati Moro Dino, 
Elkan e Buzzi, il relatore ed il Sottosegre- 
tario Rosati. 

L’articolo 3-bis viene pertanto approvato 
dalla Commissione nella seguente formula- 
zione: 

ART. 3-bis. 

I3 costituita, in ogni sede di capoluogo di 
regione, una commissione regionale presiedu- 
ta da un provveditore agli studi della regio- 
ne nominato dal Ministro della pubblica 
istruzione e composta dai provveditori agli 
studi delle province della regione o da loro 
rappresentanti; da tre ispettori centrali e da 
tre docenti universitari nominati dal Mini- 
stro della pubblica istruzione; da dieci tra 
presidi e professori di scuole di istruzione se- 
condaria della regione e da due capi di isti- 
tuto o docenti di istituti di istruzione artisti- 
ca della regione nominati dal Ministro su de- 
signazione del comitato centrale di cui allo 
articolo 3; dall’assessore regionale all’istru- 
zione; da cinque rappresentanti dei sindacati 
degli insegnanti scelti dal Ministro fra i sin- 
dacati più rappresentativi sulla base di una 
terna di docenti fornita dalle stesse organiz- 
zazioni sindacali. 

La Commissione regionale, sulla base dei 
criteri generali fissati dal comitato centrale: 

a )  formula il piano istitutivo annuale 
dei corsi per la regione, specificandone l’ar- 
ticolazione territoriale in relazione alle esi- 
genze di decentramento; 

b )  nomina il personale docente; 
c) approva i piani di studio e di attività 

formulati dal corpo docente di ciascun corso. 
I compiti di segreteria della commissione 

saranno assolti dal personale degli uffici sco- 
lastici regionali o interregionali o, in man- 
canza, dal personale dell’ufficio scolastico 
provinciale del capoluogo di regione. 

I1 Presidente Romanato rinvia il seguito 
della discussione ad una prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

TRASPORTI (X) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
sulle gestioni aeroportuali in Italia. 

GIQVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza d d  P w s i d m t e  GUERRINI GIORGIO. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti e l’aviazione civile Vincelli, il generale 
Felice Santini, direttore generale dell’aviazio- 
ne, il dottor Giuseppe Fassina, direttore della 
Società esercizi aeroportuali di Milano e il 
dotlor Giuseppe Richichi, direttore dell’aero- 
porto di Fiumicino. 

I1 Comitato inizia l’indagine conoscitiva 
ascoltando il direttore generale dell’aviazione 
civile, generale Santini, il quale sottolinea 
anzitutto l’eterogeneità delle gestioni aeropor- 
tuali in Italia ed indica nella costituzione di 
un’Azienda autonoma ad hoc, in grado di 
funzionare secondo criteri imprenditoriali, la 
soluzione ottimale per il futuro. I1 generale 
Santini risponde, poi, ad alcune richieste di 
chiarimenti dei deputati Monaco, Marino, Azi- 
monti, Foscarini. e Ferdinando Russo. 

I1 Comitato ascolta, quindi, il dottor Fas- 
sina, direttore della SEA, il quale illustra le 
modalità di gestione degli aeroporti di Milano 
Malpensa e Milano Linate e sottolinea le più 
gravi difficoltà che la società concessionaria 
di tutti i servizi incontra nella situazione at- 
tuale, e il dottor Richichi, direttore dell’aero- 
porto di Fiumicino, il quale dà conto della 
particolare situazione di questo aeroporto se- 
stito direttamente dallo Stato, che in pratica 
favorisce il fenomeno dell’appalto e del sub- 
appalto; conclude sollecitando la costituzione 
di un ente di gestione degli aeroporti, snello 
nelle procedure e dinamico nell’attività. 

I1 dottor Fassina e il dottor Richichi ri- 
spondono, infine, ad alcune domande ed 0s- 
servazioni dei deputati Marino, Azimonli, Ge- 
rardo Bianchi, Foscarini e Querci. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,40. 

INDUSTRIA (XHH) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1971, ALLE ORE 16,15. - 
Presidenza del Presidenle SERVADEI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Amadei 
Giuseppe. 
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Proposte di legge: 
Raffaelli ed altri: Disciplina del commercio a 

posto fisso (528); 
Grassi Bertazzi : Sospensione temporanea del 

rilascio delle licenze di commercio (924) ; 
Origlia ed altri: -4ttuazione del programma di 

sviluppo economico nazionale per la parte relativa 
alla disciplina del commercio a ‘posto fisso (1118); 

Baldani Guerra ed altri : Istituzione dell’albo 
dei commercianti, sospensione del rilascio delle li- 
cenze di commercio e nuove norme per i comuni 
(1125); 

Scotti ed altri: Disciplina del commercio (1237) ; 
Monti ed altri: Modificazioni all’articolo 3 del 

regio decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2174, con- 
cernente la disciplina del commercio di vendita al 
pubblico (1339). ’ 

Sull’articolo 27 del testo unificato la Com- 
missione accoglie un emendamento intera- 
mente sostitutivo del deputato Amasio ed al- 
tri, cosicché l’articolo approvato risulta del 
seguente tenore: 

ART. 27. 

Contro i provvedimenti del sindaco, entro 
trenta giorni dalla loro notificazione, è am- 
messo ricorso alla Giunta provinciale ammi- 
nistrativa fino a quando non sia costituito e 
funzionante il Tribunale regionale ammini- 
strativo. 

Sull’articolo 28, la Commissione accoglie 
un emendamento interamente sostitutivo pre- 
sentato dal Governo, cosicché l’articolo appro- 
vato risulta così formulato: 

ART. 28. 

Salvo quanto disposto negli articoli 14 e 
15 della presente legge la domanda si intende 
respinta qualora il sindaco non deliberi su di 
essa entro 90 giorni dalla sua presentazione. 

Sull’articolo 29 del testo unificato la Com- 
missione accoglie emendamenti presentati dal 
Governo, dal relatore e dal deputato Olmini 
cosicché l’articolo, poi approvato nel suo com- 
plesso, risulta così formulaio: 

ART. 29. 

La distribuzione di merci e di alimenti o 
bevande a favore di dipendenti da enti o im- 
prese pubbliche o private, di militari o di 
soci di circoli privati, nelle scuole e negli 
ospedali, è consentita a condizione che ven- 
gano effettuate in appositi locali non aperti 
a! pubblico. 

Per esercitare la vendita di  cui al comma 
precer‘ente è necessaria l’autorizzazione co- 
munale che è rilasciata con la sola osservan- 
za delle disposizioni degli articoli 3 e 8 della 
presente legge. 

Ne! regolamento saranno ,determinate le 
voci merceologiche consentite per le attività 
di cui al precedente comma. 

Le cooperative di consumo e i consorzi da 
queske cosQituiti che attendono alla distribu- 
zione delle merci al minuto esclusivamente a 
favore dei soci, sono soggetti alla autorizza- 
zione comunale ai soli fini del rispetto dei 
regolamenti locali di polizia urbana, annona- 
ria e igienico-sanitaria. 

Su proposta del relatore Helfer la Com- 
missione approva quindi il seguente artico- 
lo 29-bis aggiuntivo al testo.unificato: 

ART. 29-bis. 

La distribuzione al pubblico di merci a 
mezzo di apparecchi automatici, quando non 
effett.ua.ta negli esercizi di  ventdita o nelle 
loro immediate adiacenze, è soggetta ad auto- 
rizzazione comunale. 

I1 regolamento di .esecuzione fissa la pro- 
cedura e’ i criteri per il rilascio dell’autorizza- 
zione stessa. . .  

Sull’articolo 30, dopo ampia. discussione 
nella quale intervengono i deputati Mammì, 
Olmini, Corti, Calvi, Merenda, Ba1,dani Guer- 
ra, Scianatico, il ‘rela-tore Helfer e il Sottose- 
gretario Amadei, la Commissione accoglie un 
emendamento sostitutivo - del relatore Helfer, 
integrato da una modifica proposta dal depu- 
tato Scianatico, cosicché l’articolo, poi appro- 
va.to nel siio complesso, risulta cosi formulato: 

ART. 30. 

La vendita per corrispondenza su catalogo 
o a domicilio è soggetta alle norme di cui al 
capo primo della presente legge. 

Per gli incaricati delle ditte esercenti la 
vendita a domicilio, le .ditte debbono comu- 
nicare gli elenchi alle autorità di pubblica 
sicurezza competenti per territorio che posso- 
no’ negare l’autorizzazione per gravi motivi 
di natura penale. Analoga autorizzazione i! 
prescritta per .coloro che sono incaricati del- 
l’esibizione di campioni, dell’illustrazione di 
cataloghi e ogni altra forma di propaganda 
commerciale effettuata a domicilio. 

Le ditte interessate rilasciano un tesserino 
di riconoscimento alle persone incaricate e ri- 
spondono agli effetti civili dell’attività delle 
stesse. 



Le vendite di cui sopra debbono essere co- 
perte da assicuiazione per eventuali dannai ai 
consumatori. I prodotti debbono comunque es- 
sere coperti da garanzia e, qualora non corri- 
spondano all’ordinazione, debbono essere so- 
;.liiniti o deve Yenir rimborsato il prezzo pa- 
gato. 

Le modalità di svolgimento delle attività 
di cui ai eoinmi precedenti saranno stabilite 
dal regolamento di esecuzione della presente 
legge. 

Sull’articolo 31 del testo unificato la Com- 
missione accoglie un emendamento del depu- 
tato Olmini cosicché l’articolo, poi approvato 
nel suo complesso, risulta del seguente tenore: 

ART. 31. 

Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, il Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato determina le ta- 
hcll e iiierceologiche alle quali deve conformar- 
si il rilascio delle autorizzazioni, sentito il pa- 
rere delle organizzazioni nazionali di catego- 
ria dei commercianti a posto fisso, degli am- 
bulanti e delle cooperative di consumo. 

Le tabelle merceologiche debbono prevede- 
re il massimo raggruppamento delle voci sal- 
vo, per il settore alimentare, le limitazioni pre- 
vislc dalle disposizioni igienico-sanitarie. 

I comuni hanno facoltk, previo consenso 
dcl Ministero dell’industria, del commercio e 
cie!l’artigianato di introdurre parziali modifi- 
che alle tabelle stesse in relazione alle esi- 
genze e alle tradizioni locali, sentito il parere 
delle associazioni locali dei commercianti. 

Nell’ambito della gamma merceologica 
consentita, l’autorizzazione rilasciata dal sin- 
daco permette l’impiego di qualsiasi organiz- 
zazione di vendita, sia specializzata che al 
libero servizio o mista. 

La Commissione approva quindi il se- 
guente articolo 32 del testo unificato, con 
un emendamento del deputato Scianatico: 

ART. 32. 

Le disposizioni della presente legge non 
si applicano: 

1) ai commercianti all’ingrosso dei pro- 
dotti ortofrutticoli, delle carni e dei prodotti 
ittici, iscritti nell’albo di cui alla legge 25 
mcggio 1959, n. 125; 

2) ai farmacisti e direttori di farmacie 
delle quali i comuni assumono l’impianto o 
l’esercizio ai  sensi dell’articolo 9 della legge 
2 aprile 1968, n .  475, quando vendano esclu- 

sivamente prodotti farmaceutici o specialità 
medicinali; 

3)  ai titolari di rivendite di generi di 
monopolio quando vendano esclusivamente i 
generi di monopolio di cui alla legge 22 di- 
cembre 1957, n. 1293 e relativo Regolament<o; 

4 )  alle Associazioni dei produttori orto- 
frutticoli costituite ai sensi della legge 27 lu- 
glio 1967, n. 622; 

5) ai titolari di imprese agricole, singo- 
li o associati, i quali esercitino attività di alie- 
nazione di prodotti agricoli nei limiti di cui 
all’articolo 2135 del codice civile, alla legge 
25 marzo 1959, n. 125, alla legge 9 febbraio 
1963, n. 59; 

6) agli esportatori di prodotti ortofrutti- 
coli ed agrumari iscritti negli albi di cui alla 
legge 25 gennaio 1966, n. 31; 

7) alle vendite di carburanti e in tutti 
i casi nei quali l’esercizio di particolari atti- 
vità commerciali B disciplinato da leggi spe- 
ciali. 

Dopo interventi dei deputati Mammi, 01- 
mini, Scianatico, del relatore Helfer e del 
Sottosegretario Amadei, la Commissione deli- 
bera di rinviare alla prossima seduta la di- 
scussione sull’articolo 33 del testo unificato 
concernente le sanzioni. 

Sull’articolo 34 la Commissione accoglie 
un emendamento del1 deputato Marinugi ed 
al lri cosicché l’articolo, approvato poi nel suo 
coinplesso, risulta così formulato: 

ART. 34. 

Entro sei mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge il Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato emanerà il re- 
golamento di esecuzione sentite le organizza- 
zioni nazionali del commercio, della coopera- 
zione e del turismo. 

Il regolamento potrà prevedere per le in- 
frazioni alle sue norme, sanzioni amministra- 
tive da lire 5.000 a lire 500.000. 

Sull’articolo 35 la (Commissione approva il 
seguente emendamento interamente sostitutivo 
del relatore Helfer: 

ART. 35. 

Goloro che, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono in possesso della 
licenza .di cui al regio decreto 16 dicembre 
1926, n. 2174, al regio decreto 2 luglio 1938, 
n. I468, alla legge 5 febbraio 1934, n. 327 o 
della licenza di pubblica sicurezza, hanno di- 
ritto ad ottenere l’iscrizione nel registro, pre- 



via islanza da presentare alla Camera di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura, 
competente per territorio, entro un anno a de- 
correre dalla data predetta. 

Coloro che alla data di entrata in vigore 
della presente legge sono in possesso della l i -  
cenza di  cui al regio decreto 16 dicembre 
1926, n. 2174 e al regio decreto 2 luglio 1938, 
n. 1468, hanno diritto ad ottenere l’autorizza- 
zione di cui all’articolo 22, previa istanza da 
presentare al Comune ove ha sede l’esercizio, 
entro gli stessi termini di cui al comma prece- 
dente. 

Coloro i quali non provvedono ai suddetli 
adempimenti, decadono dal titolo per l’eserci- 
zio dell’attività commerciale. 

L’articolo 36 B approvato nel seguente testo 
interamente sostitutivo presentato dal rellatore 
Helfer: 

ART. 36. 

Le domande di licenza in corso di istrut- 
toria all’atto della entrata in vigore della pre- 
sente legge, possono essere riproposte, mante- 
nendo la data originaria di presentazione, alle 
autorità competenti in base alle norme della 
presenle legge e dovranno essere integrate con 
la documentazione richiesta dalla nuova pro- 
cedura. 

Fino a quando non siano approvati i piani 
di sviluppo e d i  adeguamento della rete di- 
stnibutiva, le autorizsazioni saranno rilasciate 
dai sindaci su conforme parere delle Commis- 
sioni di cui agli articoli 16 e 17 nell’osservanza 
dei criteri previsti agli articoli 10 e 11, previo 
il nulla-osta della (Giunta regionale per le 
autorizzazioni di cui agli articoli 14 e 15 della 
presente legge. 

11 r ~ & & ~ i e  riiivia iì seguiiu ùeiìa ùiscus- 
sione ad altra seduta. 

T, l-. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIQNALI 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 17. - PTesi- 
clenza del  PTesidente OLIVA. 

COBQUNICAZTONI DEL PRESIDENTE SULLE PROCE- 

LEGATI DI CUI ALL’ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 
16 MAGGIO 1970, N. 281. 

DURE PELATIVE ALL’EMANAZIONE DEI DECRETI DE- 

I1 Presidente Oliva informa la Commissio- 
ne che il Ministro per l’attuazione delle re- 

gioni Gatto ha diramato alle regioni i primi 
schemi di decreti delegati. Sottolinea pertanto 
l’opportuni:&, dato l’approssimarsi degli in- 
tensi impegni della Commissione, di uno 
scarnhio di idee sul metodo di lavoro. Egli 
propone la costituzione di cinque sottocommis- 
sioni per lo studio e l’approfondimento delle 
singole materie sulle .quali la  Commissione 
dovrh pronunciarsi, avvertendo che si preve- 
de l’emanazione di una .decina di decreti de- 
legati. 

La prima sottocommissione .dovrebbe oc- 
cuparsi delle funzioni di competenza. del Mi- 
nistero dell’interno (per le circoscrizioni co- 
munali, la polizia urbana e rurale nonché per 
la bengficenza pubblica) e della sanità (.per 
!’assis?enza sanitaria e ospedaliera); la seconda 
dovrebbe occuparsi dei decreti dei Ministeri 
dell’industria (per artigianato, fiere e mercati, 
cave e torbiere, acque minerali e termali), 
del turismo (per il turismo e l’industria al- 
berghiera), dei trasporti (per le tranvie e linee 
au tomobilisliche di interesse regionale, per la 
mvigazione e porti lacuali); la terza sotto- 
commissione per l’agricoltura e foreste, la 
caccia e la pesca nelle acque interne; la quarta 
per l’urbanistica, viabilità, acquedotti e la- 
vori pubblici di interesse regionale; la quin- 
ta per i Ministeri della pubblica istruzione 
(assisienzz scola.slicn, musei e biblioteche di 
enti locali) e ,del lavoro e previdenza sociale 
e della. pubblica istruzione per l’istruzione ar- 
tigiana e professionale. 

I1 Presidente Oliva avverte quindi che spet- 
t,erà ai Gruppi di designare i propri rappre- 
sentanti nelle sot.tocommissioni al fine di as- 
sicurare una certa stabilità di assegnazione 
ed una continuità di impegno, anche se ogni 
membro della Commissione potrà partecipare 
a i  l._.7llri +!!e 1I.ri. .ct.t.prcF-m-i..ipli. L’Z- 
ticolazione in sottocommissioni - egli conclu- 
de - consentirà di svolgere un utile lavoro 
preparatorio di studio e di guadagnare tempo. 

Si apre quindi la discussione sulle comu- 
nicazioni del Presidente. 

L’onorevole Antonio Mancini, dichiaran- 
do di concordare con le proposte del Presi- 
dente, si sofferma sull’articolo 17 della leg- 
ge finanziaria regionale, ricordando la con- 
testualità prevista fra trasferimento alle re- 
gioni delle funzioni statali e trasferimento 
alle stesse degli uffici periferici dello Stato, 
come dovrebbe avvenire, ad esempio, per 
quelli della motorizzazione civile. Egli sotto- 
linea altresì la correlazione esistente tra la 
legge finanziaria e la legge delega sull’ammi- 
nistrazione dello Stato, che prevede il ridi- 
mensionamento delle A”inist.razioni cen- 



irali contemporaneamente all’attuazione del- 
l ’ o i ’ a l i n a ~ ~ ~ ~ ~ t o  regionale, allo SCOPO di evitare 
che un trasferimento di personale statale, di- 
sposto in tempi s~iccessivi, venga a porsi come 
aggiuntivo ad apparati regionali nel frattem- 
po sorti per ragioni di necessitb. L’oratore di- 
chiara di ritenere inaccettabile l’eventualità 
che le regioni debbano rivolgersi in futuro 
agli uffici dello Stato per esercitare le proprie 
funzioni, col rimborso dei fondi a ci6 necessa- 
ri, occorrendo se mai prevedere la ipotesi con- 
traria. Egli auspica quindi che gli schemi 
di decreto vengano presentati alla Commis- 
sione in modo da esaurire l’intera materia sia 
sotto il profilo delle funzioni e del personale 
da trasferire che del riordinamento dell’Am- 
ministrazione centrale interessata, per evitare 
incongruenze e confusioni: in questo senso 
la Commissione potrà costituire un’utile sede 
di unificazione. 

I1 senatore Antonino Maccarrone ribadi- 
sce la convinzione - da lui già più volte 
manifestata - che l’operato della Commis- 
sione non possa limitarsi ad una mera valu- 
tazione di corrispondenza dei decreti dele- 
gati ai criteri della legge delegante, ma deb- 
ba porsi in una prospettiva più ampia, nella 
quale l’attuazione dell’ordinamento regiona- 
le in tutte le sue implicazioni, relative agli 
aspetti del!a programmazione, della finanza 
e procedurali costituisce una delle questioni 
più rilev.anti, dalla quale la Commissione trae 
nome e disciplina nella Costituaione. Dopo 
aver dichiarato di consentire sulle proposte di 
lavoro del Presidente, l’oratore invita la Com- 
missione a valutare l’opera di decentramento 
secondo il principio della organicita della ma- 
teria e non secondo l’assetto di settore riscon- 
trabile nelle attuali Amministrazioni dello 
Stato, onde si dovrà evitare che funzioni resi- 
due, rimaste ann’idate in Dicasteri per i quali 
non sono stati proposti decreti, creino in fu- 
turo duplicazioni di funzioni con le regioni e 
continue occasioni di conflitto. 

I1 senatore Mlaccarrone esclude quindi che 
i decreti di trasferimento possano contenere 
norme direttive, trattandosi solo di operare 
una ricognizione delle competenze regionali 
ed una determinazione di personale e di 
mezzi, problemi questi su cui è opportuno 
discutere con i rappresentanti del Governo - 
con i quali la Commissione intende collabo- 
rare - ed avviare un confronto con le regioni, 
per evitare che il lavoro delle Sottocommis- 

sioni si limiti ad avere un carattere mera- 
mente tecnico. 

Seguono altri interventi : il deputalo Car- 
dia rileva l’opportunith di una discussione con 
i ministri Gatto e Gaspari sui decreti diramati, 
per stabilire un ulteriore momento di con- 
fronto con il Governo. 

11 senatore Efisio Corrias sdtolinea l’esi- 
genza di chiarire i problemi giuridici che si 
pongono in questa delicata fase di passaggio, 
per evitare il ripetersi di talune incertezze e 
confusioni che si sono create con le regioni 
a statuto speciale, mentre il senatore Venanzi 
raccomanda di estendere l’acquisizione di in- 
formazioni agli schemi non diramati, invitan- 
do i ministri anche informalmente. 

I1 presidente Oliva, dopo aver preso atto 
dell’accordo sulle proposte da lui avanzale in 
ordine all’organizzazione dei lavori e dell’esi- 
genza di [approfondire i problemi all’esame 
della Commissione avverte che inviterh i mini- 
stri ‘Gatto e Gaspari alla prossima seduta de- 
dicata al seguito del dibattito, per acquisire 
ulteriori elementi di informazione e di studio. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 19. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 

sui fenomeni di criminalità in Sardegna. 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1971, ORE 10,30. - PTe- 
sidenza del Presidente MEDICI. 

La Commissione, su proposta del Presi- 
dente senatore Medici, precisa l’ordine dei 
propri lavori, confermando che l’attività di 
indagine da parte dei Gruppi di lavoro termi- 
nerà alla fine di maggio per consentire alla 
Commissione di ,dedicarsi all’esame della re- 
lazione conclusiva. 

La Commissione esamina quindi la rela- 
zione elaborata dal deputato Pirastu in me- 
rito alla genesi storica dei fenomeni di crimi- 
nalitb in Sardegna, in relazione al dettato del- 
l’articolo 2 della legge relativa alla inchiesta 
parlamentare. 

Intervengono i senatori Pala e Ossicini, e 
i deputati Sabadini e Morgana. 

i l  Presidente? tenendo conto degli impegni 
dei parlameniari, rinvia quin.di il seguito della 
Cliscussicne ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,iO. 
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C O N V O C A Z I O N I  

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Martedì 27 aprile, ore l7,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

. Seguito .della dis,cussione delle proposte 
di legge: 

FODERARO ed -altri : Immissione nei ruoli 
della. scuola media dei professori c( fuori 
ruolo )) (49) (Parere della V Commissione); 

PITZALIS: Norme per l’immissione in ruolo 
del personale direttivo, insegnante ed inse- 
gnante tecnico-pratico negli istituti professio- 
nali di Stato (83) - (Parere della V Commis- 
sione) ; ’ 

CAVALIERE: Norme integrative alle leggi 
25 luglio 1966, n. 603, e 20 marzo 1968, n. 327, 
recanti norme sulla immissione di insegnanti 
abilitati nei ruoli della. scuola ’media (410); 

BRONZUTO .ed altri : Norme per l’assunzione 
in ruolo degli insegnanti nelle scuole secon- 
darie di primo e.di secondo grado (660) - (Pa- 
TeTe ùeiia V Commissionej; 

ROMANATO ed altri: Immissione in ruolo 
dei prof,essori abilitati e :istituzione dei corsi 
abilitanti -(733) - (Parere della Z e della V 
Commissione)’; ’ . 

REALE GIUSEPPE e MEUCCI: Norme tran- 
sitorie per il conseguimento dell’abilitazione 
all’insegnamento nella scuola media (752); 

ALESSI: Assunzione nei ruoli della scuola 
media dell’obbligo d’insegnanti in servizio 
nella scuola primaria e secondaria in parti- 
colari condizioni (971) - (Parere della V Com- 
missione) ; 

PISOKI ed altri’: Norme per abilitazione, 
concorso e immissione in ruolo dei docenti 
nella scuola media (1068) - (Parere della V 
Comnaissione) ; 

RICCIO : .Immissione in ruolo dei professori 
(I fuori ruolo )) (1096) - (Parere della V Com- 
missione) ; 

LAFORGIA ed altri: Immissione in ruolo dei 
personale insegnante degli istituti professid- 
nali di Stato (1276) - (Parere della V Com- 
missione) ; 

BRONZUTO ed altri: Norme integrative 
della legger2 aprile 1968, n. 468, recante nor- 
me. sulla immissione degli. insegnanti abili- 
tati nei ruoli delle scuole secondarie d i ’ se-  
condo grado (1293) ( P m e r e  della V Commis-  
sione) ; 

GIORDANO ed altri: Nuove norme per l’abi- 
litazione all’insegnamento e l’immissione in 
ruolo negli istituti e nelle scuole di istruzio- 
ne secondaria (1380) - (Parere della V Com- 

TANTALO ed altri: ‘Immissione nei ruoli‘ 
degli istituti professionali di Stato del perso- 
nale direttivo, insegnante e insegnante tec- 
nico-pratico, in ‘possesso di particolari requi- 
siti (1404) - (Pmere,  della V .Commissione); 

AZIMONTI ed altri: Interpretazione auten- 
tica del- primo comma dell’articolo 1 della 
legge 2 apriie 1968, n. 468, relativa all’im- 
missione degli insegnanti abilitati nei ruoli 
delle scuole secondarie - di . secondo grado 
(1415) - (Parere della V Commissione); 

PAVONE ed altri: Immissione degli inse- 
gnanti nei ruoli della scuola media (1431) - 
(Parere della V Commissione); 

MORO DINO ed altri: Nuove norme per la 
formazione e il reclutamento degli insegnanti 
nelle scuole secondarie (1453) - (Parere 
della V Commissione); 

BRONZUTO ed alt.ri: Norme integrat.ive del- 
l’articolo 1 della legge 20 marzo 1968, n. 327, 
recante norme per l’immissione di insegnanti 
abilitati nei ruoli. della scuola media (1600); 

D’ANTONIO: Norme integrative alla legge 
2 aprile 1968, n. 468, recant.e norme sulla 

. ,  

missione) ; , .  
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immissione degli insegnant.i abilitati nei ruoli 
delle scuole secondarie di secondo grado 
(1601) - (Pare-re della V Commissione);  

RACCHETTI e ROGNONI: Norme per l’abi- 
litazione all’insegnamento e l’immissione in 
ruolo in cattedre di materie tecniche e PPQ- 
fessionali nelle scuole secondarie di secondo 
grado dell’ordine tecnico e professionale, per 
i laureati in ingegneria abilitati all’esercizio 
della professione d’ingegnere (1932) - (Pa- 
rere della V Commissione);  

Senatori SPIGAROLI e CODIGNOLA: Norme 
integrat.ive alJ’articolo 7 della legge 25 luglio 
1966, n. 603, concernente l’immissione di in- 
segnanti abilitati nei ruoli della scùola media 
(Approvata dalla VI Commissione permanente  
del Senato) (2062) - (PaTeTe della I Commis-  
sione); 

ALESSI: Immissione nei ruoli del personale 
docente nel,la scuola secondaria dei canadidati 
che nei reIativi esami di concorso a, cattedra 
banditi nell’ultimo quinquennio abbiano su- 
perato le prow con la medi,a di almeno 6/10 
(2172); 

MENICACCI: Norme relative ai concorsi per 
l’assunzione nei ruoli del personale docente 
nella scuola second’aria (2351) - (Parere della 
V Commissione);  , . 

GIOMO e BONEA: Immissione .nei ruoli del- 
la scuola, media ‘delle insegnanti stabili di ap- 
plicazioni tecniche femminili (2386) - (Pare- 
re  della V Commissicme); 

GIOMO ed altri: Immissione nel ruoiIo deJ 
personale docente dsdla scuola media e se- 
condaria .degli insegnanti che nei relativi esa- 
mi di concorsi a cattedra band%ti a partire dal 
10 gennaio 1966 abbiano supwato ciascuna 
prova con la votazione di &meno sei decimi 
(2716) - (Parere della V Commissione);  

- Relatore: Dalk’ArmeHina.. 

VI COMMISSIONE PERMANEN”E 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 28 aprire, ore 10. 

’ Lh? SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione de i  disegni di legge: 
Autorizzazione all’Aimministrazione delle 

poste e delle telecomun,icazioni a contrarre 

mutui, anche obbligazionali, con la Cassa de- 
positi e prestiti o con il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche per la copertura del 
disavanzo dell’anno 1968; esenzione tributaria 
sui prestiti contratti con il Consorzio stesso 
dall’Amministrazione delle poste e delle tele- 
comunicazioni per la copertura dei disavanzi 
degli anni 1968 e 1969 (3190) - Relatore: 
Azzaro - (PareTe della V e della X Commis- 
sione); 

Aumento degli stanziamenti per la conces- 
sione delle provvidenze previste dalla legge 
13 febbraio 1952, n. 50, e successive modifi- 
che, a favore delle imprese industriali, com- 
merciali ed artigiane danneggiate o distrutte 
a seguito di pubbliche calamità (3227) - Re- 
latore: Perdonà - (Parere della V e della 
X I I  Commissione); 

Autorizzazione alla permuta di terreni ap- 
partenenti al patrimonio dello Stato con ter- 
reni di proprieta della ditta Vittorio Levi, 
tutti ubicati nel comune di Venezia, località 
Malcontenta (3044) - Relatore: Miroglio - 
(Parere della V e della I X  Commissione); 

Autorizzazione a permutare due immobili 
siti in Milano facenti parte del patrimonio 
dello Stato (fabbricato gi8 sede dell’ex gruppo 
rionale fascista (( Baracca n ed area di metri 
quadrati 800 dell’ex caserma C( Generale Vil- 
lata n) con l’area di metri quadrati 2900 del 
compendio ex gruppo rionale fascista (( Fabio 
Filzi )), di proprietb del comune di Milano 
(Approvalo dalla V Commissione permanente 
del Senato) (3047) - mlatore: Miroglio; 

Autorizzazione a vendere a trattativa pri- 
vata al comune di Padova una porzione del lo- 
cale compendio immobiliare dello Stato deno- 
minato u Caserma Prandintb )) (3045) - Rela- 
tore: Miroglio - (PareTe della V e della I X  
Commissione); 

Provvedimenti in materia di riscossione 
delle imposte dirette (1511) - Relatore: La- 
forgia - (Parere della V Commissione). 

IN SEDE REFEKENTE. 

Esame della proposta di. legge: 
BOLDRINI ed altri: Erezione di un monu- 

mento ad Alfonsine a ricordo della battaglia 
del Senio (8-46) - Relatore: Lepre - (PaTeTe 
della V Commissione). 
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VITI COM1\IISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 28 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. . 

Seguilo dell’esame del disegrzo d i  legge: 
Delega al Governo per l’emanazione di 

norme sullo stato giuridico del personale di- 
rettivo, ispettivo e docente della scuola ma- 
terna, elementare, secondaria ed artistica, 
nonché su aspetti peculiari dello stato giuri- 
dico del personale non insegnante (2728) - 
Relatore: Badaloni Maria - (Parere della I 
e della V Commissione). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledì 28 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LBGISLATEVA. 

Discussione dei disegni di legge: 
Modificazioni ed integrazioni alla legge 

18 aprile 1962, n. 194 e alla legge 2 aprile 
1968, n. 515, contenenti norme relative al si- 
stema aeroportuale di Milano ( A p o v a t o  
dalla VI1 Commissione permunente del Se- 
nato) (3241) - Relatore: Sangalli - (Parere 
della VI Commissione); 

Corresponsione da parte dell’azienda au- 
tonoma delle ferrovie dello Stato di un con- 
tributo nella spesa per la costruzione di nuo- 
vi impianti di raccordo tra la rete ferroviaria 
statale e gli stabilimenti commerciali, indu- 
striali e assimilati, nonché per l’ampliamen- 
to degli impianti di raccordo esistenti (Ap-  
p o v a l o  dalla VI1  Commissione permanente 
de l  Senalo) (3284) - Relatore: Bassi - (Pa- 
r m e  della V e della X I I  Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 
DURAND DE LA ‘PENNE: Disciplina dell’uso 

di apparecchi ricetrasmittenti portatili di li- 
mitata potenza (2826) - Relatore: Palmiotti 
- (Parere della 11, della IV e della V Com- 
missione). 

Esame delle proposte d i  legge: 
BOLOGNA : Modifica del decreto legislativo 

del Capo provvisorio dello Stato 22 gennaio 
1947, n. 340, sul riordinamento del Registro 
navale italiano (87) - (Parme  dellu X I I  Com- 
missione) ; 

BERTOLDI ed altri: Riordinamento del Re- 
gistro navale italiano (3185) - (Parere dellcr, 
I l ,  della I11 e della X l l l  Comm.bsicme); 
- Relatore: Amodio. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 28 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della propostu d i  legge: . 
MENGOZZI ed altri: Modifica dell’articolo 9 

della legge: 27 ottobre 1966, n. 910, corrcer- 
nente provvedimenti per Io sviluppo dell’agri- 
coltura (2907) - Relatore: Ciaffi - (Parere 
della V Commissione). 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Ministro de1~’agricoltuFa . e delle 
foreste relative alla politica agricola comu- 
nitaria. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 28 aprile, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito delda discussione dei disegni d i  
legge: 

Modifica dell’articolo 5 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 431, relativa a provvidenze per 
!’assistenza psichiatrica (2985) - Relatore : 
Foschi - (Parere della V Commissione);  

Misure da adottare contro I’inquinamento 
atmosferico causato da gas di scarico prove- 
nienti dagli autoveicoli equipaggiati con mo- 
tori ad accensione comandata (,4pprovato dal 
SenaEo) (3127) - Relatore: Sorgi - (PareTe 
delta 111, della X e della X I I  Commissione). 
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Discussione del dasegno d i  legge: 
Tutela delle -attivitk sportive (Approvato 

dalla X b  Commissione p e ~ m a n e n t e  del Senato) 
(3238) - Relatore: De Maria - (PareTe della 
HI, della IV e della V Commissione) .  

Discussione della proposta d i  legge: 
FQSCHH : Provvedimenti a favore del perso- 

nale sanitario rimpatriato dalla Libia (2842) 
- Relat.ore: ,Foschi - ( P a r e w  delda 11, della 
V e della X I I I  Commissione) .  

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno e sulla proposta da 
legge: 

Delega al Governo ad emanare norme per 
la sicurezza e l’igiene del lavoro ‘(2169); 

ZANIBELLI ed altri: Delega al Governo ad 
ema.nare norme giuridiche in materia di pre- 
venzione degli infortuni e di igiene del lavoro 
(2543); 
- (Parere a,lla X I I I  Commissione);  
- Relatore: Foschi. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 
. MEZZA MARIA VITTORIA ed altri: Norme 
d’applicazione, delle disposizioni dell’artico- 
lo 28 della legge 4 marzo 1952, n. 137, per il 
conferimento di farmacie ai connazionali già 
titolari di farmacie in territori esteri perdute 
a seguito di eventi bellici o di avvenimenti 
politici determinatisi in quei territori (1977) - 
Relatore: Magliand - (Parere della I l  Com- 
missione).  

Esame della proposta d i  legge:. 
CICCARDINI: Disciplina della vivisezione e 

di altri esperimenti sugli- animali (2748) - 
Relatore: Allocca - (Parere della I I  e della 
IV Commissione). 

Esame delle proposte d i  .legge: 
. .  . .  
M A G ~ I O N I :  Obbligo dell’iscrizioiie del 

gruppo sanguigno nei doc,umenti di identità 
(2426); 

BOFFARDI INES: Obbligatorietà dell’iscri- 
zione del gruppo sangui,gno di appartenenza 
sulle pat.en1.i di guida e sui documenti di ri- 
conoscimento (2975); 
- Relatore: Urso - (Parere della I l ,  

.della IV e della X Commissione). 

Esame della proposta d i  legge: 
COCCO MARIA ed altri: Korme per i ricoveri 

ospedalieri in regime di assicurazione oFbli- 
gatoria (2877) - Relatore: Cortese - (Pmere  
della X I I I  Commissione). 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 
. USVARDI e BENSI: Disciplina dell’approv- 

vigionamento e della vendita al pubblico del 
latte alimentare (310) - Relatore: Allocca - 
(PareTe della I l ,  della IV e dellu X I I I  Com- 
missione). 

VI d=BMMP§SIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedi 29 aprile, ore IO. 
. .  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Disciplina dei fondi comuni di investi- 

mento mobiliare ( A p p ~ o v a l o  dal Smzdto) (2457) 
- Relatore: De Ponti - (Parme della IV ,  
della V e &€la X I I  Commissione). 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 29 aprile, QIT 9,30. . _  
I N  SEDE LEGISLATIVA. ’ 

. .  
. .  

Seguito della discussione ‘delle proposte 
d i  legge: ’ 

FODERARO ed altri: Immissione nei ruoli 
della scuola media dei professori . (( fuori 
ruolo 11 (49) - (Parere della V Commissione); 

PITZALIS: Norme per l’immissione in ruolo 
del personale direttivo, insegnante ed inse- 
gnante lecnico-pr,d,ico negli istituti professio- 
nali di Stato (83) - (PaTere della V Corrvmis- 
sione); 

CAVALIERE: Norme integrative alle leggi 25 
lrrgiio 1.966, 11. 603, e 20 marzo 1968, n. 327, 
recanti norme sulla immissione di insegnanti 
abililati nei ruoli della scuola media (410); 

, .  
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BRONZUTO ed altri: ‘Norme per l’assunzione 
in ruolo degli insegnanti nelle scuole secon- 
darie di primo e di secondo grado (660) - 
( PareTe della V Commissione),; 

ROMANATO ed altri: Immissione in ruolo 
dei professori abilitati e ’  istituzione dei corsi 
abilitanti (733) - (PawTe.  della 1. e della V 
Commhsione);  

REALE GIUSEPPE e MEUCCI: Norme transi- 
torie per il conseguimento dell’abilitazione al- 
l’insegnamento nella scuola media (752); 

ALESSI: Assunzione nei ruoli della scuola 
media dell’obbligo d’insegnanti in servizio 
nella scuola primaria e secondaria in parti- 
colari condizioni (971) - (PaTere della V Com- 
missione) ; 

PISONI ed altri: Norme per abilitazione, 
concorso e immissione in ruolo dei docenti 
nella scuola media (1068) - (Parere della V 
Commissione) ; 

RICCIO: Immissione in ruolo dei professori 
(( fuori ruolo )) (1096) - (Parere della V C o m  
missione); . 

LAFORGIA ed altri: Immissione in ruolo del 
personale insegnante degli istituti professio- 
nali di Stato (1276) - (Parere della V Com- 
missione). 

BRONZUTO ed altri: Norme integrative della 
legge 2 aprile 1968, n. 468, recante norme sulla 
immissione degli insegnanti abilitati nei ruo- 
li delle scuole secondarie di secondo grado 
(1293) - (Parere della V Commissione); 

GIORDANO ed altri: Nuove norme per l’abi- 
litazione all’insegnamento e l’immissione in 
ruolo negli istituti e nelle scuole di istruzio- 
ne secondaria (1380) - (Parere d d l a  V Com- 
miss‘ione) ; 

TANTALO ed altri: Immissione nei ruoli de- 
gli istituti professionali di Stato del personale 
direttivo, insegnante e insegnante tecnico- 
pratico, in possesso di particolari requisiti 
(1404) - (Parere della V Commissione). 

AZIMONTI ed altri: Interpretazione autenti- 
ca del primo comma dell’articolo 1 della legge 
2 aprile 1968, n. 468, relativa all’immissione 
degli insegnanti abilitati nei ruoli delle scuo- 
le secondarie di secondo grado (1415) - (Pa- 
rere della V Commissione); 

P A V O ~  ed altri: Immissione degli inse- 
gnanti nei ruoli della scuola media (1431) - 
( Parere della V Commissione); 

MORO DINO ed altri: Nuove norme per la 
formazione e il recluthento degli insegnanti 
nelle scuole secondarie (1453) - (Parere della 
V Commissione) ; 

BRONZUTO ed altri: Norme integrative del- 
l’articolo 1 della legge 20 marzo 1968, n. 327, 
recante norme per l’immissione di insegnanti 
abilitati nei ruoli della scuola media (1600); 

D’ANTONIO: Norme integrative alla legge 
2 aprile,.1968, n. 468, recante norme sulla im- 
missione degli insegnanti abilitati nei ruoli 
delle scuole secondarie di secondo grado (1601) 
- (Parere della V C o m m W ì o n e ) ;  

RACCHETTI e ROGNONI: Norme per l’abilita- 
zione .all’insegnamento e l’immissione in ruo- 
lo in cattedre di materie tecniche e profes- 
sionali nelle scuole secondarie di secondo gra- 
do dell’ordine tecnico e professionale, per i 
laureati in ingegneria abilitati all’esercizio 
della professione d’ingegnere (1932) - (Pare- 
re  della V Commissione). 

Senatori SPIGAROLI e CODIGNOLA: Norme 
integrative all’articolo 7 della legge 25 luglio 
1966, n. 603, comernente l’immissione ,di in- 
segnanti abilitati nei ruoli della scuola media 
(Approva.ta dalla VI Commissione permanente  
del Senato) (2062) - (Parere della Z C;o>mmis- 
sione); 

ALESSI: Immissione nei ruoli del personale 
docente nella scuola secondaria dei candidati 
che nei  relativi^ esami ,di concorso a. cattedra 
banditi nell’ultimo quinquennio abbiano su- 
perato le prove con la media di  almeno,6/10 
(2172); 

MEKICACCI: Norme relative &i concorsi per 
l’assunzione nei ruoli ‘del personale docente 

V Commissione) ; 

GIOMO e BONEA: Immissione nei ruoli del- 
la scuola media delle insegnanti stabili di ap- 
plicazioni tecniche femminili (2386) - (Pare- 
Te della V Commissione);  

G r o ~ o  ed altri: Immissione nel ruolo del 
personale docente della scuola media secon- 
da.ria degli insegnanti che nei relativi esami 
di concorsi a cattedra banditi a partire dal 
10 gennaio 1966 abbiano superato ciascuna pro- 
va con la votazione #di almeno sei decimi 
(2716) - (Parme della V Commissione); 

iieiia. x u u i a  se~u11;ttria (ZSZi) - ( F c i i - ~ ~ e  &,%i 

‘ - Relatore: Dall’Armellina. 
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RELAZIONI PRESENTATE 

IV Commissione (Giustizia): 

LEPRE: Modifiche ad alcuni articoli del co- 
dice civile (670); 

LUZZATTO ed altri: Riduzione dal 21" al 
18" anno del limite per la maggiore età (3034); 

Relatore: Martini Maria Eletta. 

V Conimissione (Bilancio): 
Variazioni al bilancio dello Stato ed a quel- 

li di Amministrazioni autonome per l'anno 
finanziario 1970 (Secondo provvedimento) (Ap- 
p~ovato  dal Senato) (3231); 

Relatore: Di Lisa. 

STABI1,IiMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato pm la stampa alle ore 2'4. 


